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Risultati esaltanti per Italchimica! No, nessu-
na esagerazione: parliamo di quanto è emer-
so nell’ultima convention dell’azienda veneta, 
organizzata per fare il punto sull’anno appena 
trascorso e per definire gli obiettivi per questo 
2015. Giustificata la soddisfazione di Alessan-
dro Fioretto: “E’ stata un’annata incredibile, 
siamo una delle mosche bianche del mercato. 
Pensi che nel 2014 siamo passati da 25 a 38 mi-
lioni di fatturato, e per quest’anno puntiamo a 
quota 50. Le carte in regola ci son tutte: ottimi 
prodotti, buon rapporto prezzo/qualità, una for-
za vendita capace e competente”. 

Cosa fare “da grandi”?
E anche se Fioretto parla di “cosa vogliamo 
fare da grandi”, Italchimica ha già dei nume-
ri da realtà consolidata: duemila clienti fideliz-
zati, oltre 50 paesi serviti nel mondo. “Eppure 
chi voglio essere da grande -prosegue- è una do-
manda ricorrente della mia vita, è stata il vero 
motore di spinta. Questa domanda è stata la ve-
ra motivazione quotidiana per questa azienda”. 

Grazie a tutta la squadra
Ha detto Fioretto nel corso della convention: 
“Da piccoli si pensa solo a crescere in fretta. Og-

gi posso dire con orgoglio che Italchimica è 
diventata grande grazie all’impegno quotidia-
no di tutta la squadra e delle persone che die-
tro le quinte ogni giorno danno il massimo in 
ogni reparto per migliorare l’azienda, la qua-
lità dei suoi prodotti e le sue performance”.

Solidità, sicurezza 
e nulla lasciato al caso
E prosegue: “Italchimica è una società che 
ha una solida capitalizzazione, che ogni an-
no crea utili che vengono puntualmente rein-
vestiti. Siamo diventati visibili, siamo attra-
enti perché nulla è lasciato al caso ma è tut-
to voluto”.

L’importanza di una buona organizzazione
Tutto ciò, però, sarebbe inutile senza una buo-
na organizzazione. E questo è un altro pun-
to di forza: “La nostra è un’azienda coerente, 
in grado di mantenere le parole e le aspettati-
ve perché ha un organigramma solido e una 
precisa organizzazione volta ad un’unica mis-
sione. La nostra programmazione è attenta e 
capillare, e i risultati non sono frutto del ca-
so, ma di un impegno costante fatto di obiet-
tivi e strategie per realizzarli. Anche questo 
ci rende molto fieri”. 

Una realtà internazionale
Tutto ciò rappresenta la base per aspirare a 
una dimensione internazionale. Nel 2014 è 
stata resa operativa la startup ITC EE per il 
mercato rumeno e limitrofo. Italchimica è 
un’azienda in crescita che continua ad as-
sumere: “Fra le figure chiave -dice Fioret-
to- spicca la nuova assunzione di un Export 
Area Manager per il settore professionale con 
il quale abbiamo fatto un attento programma 
di sviluppo per le aree attualmente non co-
perte. Continua inoltre la partecipazione alle 
fiere internazionali del professionale. All’e-
stero continuiamo ad acquisire nuovi clienti”.

La forza degli investimenti
Per tutto questo, naturalmente, sono necessari de-
gli investimenti, che nel caso di Italchimica sono 
possibili  “perché esiste un’attenta strategia nella 
ricerca mercati e prodotti innovativi. E inoltre c’è 
una costante fiducia da parte del sistema finan-
ziario che continua e aumenta ogni anno di più: 
i programmi e le attività vengono coperti da au-
to finanziamento e in parte da banche e leasing”.

Talenti e uomini di successo
Ma Italchimica non si ferma qui. A proposito di 
assunzioni, l’azienda fa una vera e propria opera 
di talent scouting: “Ricerchiamo continuamente 
talenti che possano far crescere l’azienda attra-
verso le loro competenze e qualità. Nel 2014 ab-
biamo assunto diciassette nuovi talenti, che han-
no portato a cinquanta il numero di nuovi dipen-
denti nello scorso triennio”.

Semplicità e innovazione: 
come bere un bicchier d’acqua!
Fioretto ha terminato parlando di innovazione. 
“L’innovazione è l’implementazione di un pro-
dotto nuovo o significativamente migliorato, è 
un nuovo metodo di marketing. A patto però che 
il motore dell’innovazione sia il sincero e forte 
desiderio di servire l’uomo, produrre qualcosa 
di buono, migliore e bello. “L’innovazione -di-
ce Fioretto- è il progresso tecnologico, è il nuo-
vo modo di vedere il mondo. L’innovazione è 
pazzia, la pazzia di abbandonare un porto sicu-
ro per scoprire nuovi lidi. E’ voglia di scommet-
tere”. Quest’anno, poi, ci sarà un palcoscenico 
molto atteso che si chiamerà Pulire 2015. “Ab-
biamo confermato lo spazio dello scorso anno. 
E’ un appuntamento importante, però auspiche-
rei una fiera meno orientata alle imprese e più in-
tegrata con l’Horeca”.
Nella foto accanto la premiazione, per i risultati 
raggiunti, di: (da destra) Nunzio Fioretto, Ales-
sandro Fioretto, Fabrizio Fioretto, Marco Fioretto 

[www.italchimica.it]

Italchimica “mosca bianca”: 
continua a crescere a doppia cifra
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Non è facile progettare e realizzare un buon 
carrello per l’hotel. Il perché si capisce bene: 
oltre alla robustezza, alla funzionalità, alla re-
sistenza e agli standard di performance di un 
carrello professionale, le attrezzature desti-
nate al mercato alberghiero devono avere an-
che un ottimo impatto estetico. Devono esse-
re discrete e al contempo affidabili, eleganti e 
belle da vedere e non perdere una virgola in 
efficacia. Senza contare l’ergonomia: non si 
può pensare che un operatore utilizzi per mol-
te ore attrezzature difficili da maneggiare che 
lo costringono a sforzi e posture innaturali. 

Le caratteristiche di un 
buon carrello per l’hotel
In un albergo, inoltre, le operazioni per cui il 
carrello è indispensabile sono svariate: dalla 
pulizia ai piani, nelle camere e negli spazi co-
muni, alla sostituzione della biancheria e del-
le dotazioni di cortesia. Questo fa sì che, in 
un ambiente come quello alberghiero, sia ne-
cessario personalizzare le attrezzature. Inol-
tre, visti gli spazi spesso angusti e ristretti, 
un’altra caratteristica di enorme importanza 

è la manovrabilità, che significa facilità di la-
voro e risparmio di tempo e di energia. 

SOlight, la risposta di Falpi
Falpi, azienda piemontese che da anni ricerca 
la qualità sostenibile fin nel minimo dettaglio, 
ci ha abituato a declinare la propria produzio-
ne in maniera quasi sartoriale, progettando so-
luzioni ad hoc per tutti i comparti. La linea 
di carrelli SOlight è una risposta alle esigen-
ze di eleganza e funzionalità tipiche dell’am-
biente alberghiero. “Manovrabilità, sicurezza, 
alto livello prestazionale ed innovazione… il 
tutto con eleganza!” è il claim della linea, che 
ha segnato un nuovo punto di riferimento per 
le pulizie alberghiere di qualità. 

Modulari, robusti, manovrabili
Una caratteristica molto apprezzata è la mo-
dularità: i carrelli SOlight sono progettati in 
tutti i sensi per essere i compagni di lavoro 
degli operatori alberghieri, grazie a soluzio-
ni intelligenti che li rendono indispensabili in 
ogni situazione. Leggerezza, ergonomia, usa-
bilita’ e forme arrotondate costituiscono ga-
ranzia di sicurezza e di facile utilizzo.  

La struttura: modulare
I carrelli sono costituiti da un’ innovativa 
struttura modulare sulla quale i pannelli, nei 
diversi materiali che li compongono, o gli ac-
cessori, vengono fissati. Ma non è tutto: pro-
prio in virtù della sua modularità, ogni carrel-
lo SOlight è espandibile e personalizzabile, 
secondo le esigenze degli utilizzatori. E così 
si potranno avere vari colori, i sacchi posi-
zionati in modo diverso, più o meno cassetti 
e ripiani, agganci vari per gli strumenti di la-
voro, scaffali, antine e tutto quanto serve per 
avere sempre tutto a portata di mano.

Silenziosi, discreti
Ma dicevamo anche di altre caratteristiche; 

la discrezione, per esempio: pensate alle tin-
te, in un albergo non devono stridere con l’at-
mosfera generale, ma devono muoversi tra gli 
spazi con eleganza senza quasi essere nota-
ti. Poi la silenziosità: un carrello che avanza 
cigolando lungo il corridoio, magari sbatten-
do ogni tanto qua e là, si fa notare, e non cer-
to in positivo! 

E molto manovrabili
Con SOlight questo rischio è scongiurato: la 
struttura leggera e robustissima in alluminio, 
le ruote in poliuretano con cuscinetti a sfera 
da 125 millimetri, il manico ergonomico, so-
no alcune tra le caratteristiche che conferi-
scono ai carrelli SOlight movimenti silenzio-
si e grande manovrabilità. Il profilo sagoma-
to, completo di paraurti in gomma, delimita 
e crea un ingombro perfetto, sia in larghezza 
che in profondità e altezza, per operare an-
che negli spazi alberghieri più ristretti e dif-
ficili. Senza che tutto questo aumenti la dif-
ficoltà nell’utilizzo. Anzi, è proprio il con-
trario. Da non sottovalutare l’ampiezza della 
gamma, che combinata con l’estrema varietà 
delle personalizzazioni copre davvero tutte le 
esigenze di impiego. 

[www.falpi.it]

SOlight di Falpi, la nuova generazione 
di carrelli per l’hotel
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Non c’è che dire: la Rubino Chem non sta 
mai ferma. Dopo l’imponente opera di rin-
novamento degli stabilimenti dei mesi scor-
si, che ha aumentato la potenzialità e la qua-
lità produttiva, e dopo il “restyling digitale” 
e l’apertura della sezione inglese del sito in-
ternet www.rubinochem.it, l’azienda di Mo-
dugno (Bari) ha inaugurato un nuovo capan-
none di quattrocento metri quadrati specifica-
mente dedicato al soffiaggio e allo stampag-
gio di materie plastiche. 

Lavorazione plastica interna
Un bel vantaggio, quello di poter disporre di 
una sezione completamente interna per la la-
vorazione della plastica. Ciò, infatti, consen-
tirà all’azienda di non doversi più rivolgere a 
terzi e, ovviamente, di poter lavorare con mag-
giore libertà e flessibilità sul packaging, sia per 
la parte estetica, sia in termini di robustezza, 
ergonomia, facilità di utilizzo e soluzioni spe-
ciali. Comprensibile, quindi, la soddisfazione 
dell’amministratore unico Luigi Rubino: “Era 
in progetto già da tempo, e adesso stiamo fa-
cendo anche questo importante passo in avan-
ti -spiega-. In realtà i nuovi impianti installati 
sono due, concentrati in un’unica area per una 
maggiore efficienza. In questo modo ottimiz-
ziamo il ciclo di produzione e possiamo crea-
re nuovi imballi ed essere più in sintonia con 
le richieste del mercato”.

Un packaging tutto nuovo
Prosegue Rubino: “Abbiamo già gli stampi 
nuovi per flaconi rivisitati dal punto di vista 
estetico e delle performance, secondo le nuo-
ve tendenze”. Ma non è solo una questione di 
“occhio”. “Abbiamo constatato che oggi buo-

na parte del mercato tradizionale si sta spo-
stando verso le nuove soluzioni di dosaggio: 
i superconcentrati, in particolare, vanno per 
la maggiore perché consentono risparmi im-
portanti nei costi di trasporto, nell’utilizzo di 
acqua, e, in generale, nell’impatto ambienta-
le. Il problema, però, è nel dosaggio: per que-
sto stiamo preparando un nuovo packaging 
con tappo dosatore per concentrati monodose.

Un po’ di storia
La Rubino Chem è un’azienda storica nel 
panorama della detergenza italiana: nata nel 
1960 da un’idea di Antonio Rubino, si è evo-
luta grazie alla passione e la professionalità 
del figlio Luigi a partire dal 2002, anno della 
trasformazione della ragione sociale in Ru-
bino Chem. Tra le aziende di riferimento nel 
settore chimico nazionale, ha saputo più vol-
te diversificare l’attività ampliando gli oriz-
zonti e offrendo prodotti di qualità per un uso 
professionale e industriale.  Grazie al duro 
lavoro di due generazioni che hanno creduto 
in un progetto imprenditoriale mirato all’ec-
cellenza, oggi più che mai la società è viva e 
gioca il suo ruolo da protagonista in un mer-
cato sempre più complesso. 

Parole d’ordine: 
“tecnologia e innovazione”
La parola d’ordine è “tecnologicamente avan-
zato”. L’azienda ha un reparto Ricerca & Svi-
luppo che coopera direttamente con la facoltà 
di Chimica dell’Università di Bari. Il perso-
nale altamente specializzato crea nuove so-
luzioni che possano garantire l’efficacia del 
prodotto.  L’efficienza e l’impatto con l’am-
biente è costantemente monitorato al fine di 
trovare soluzioni ecocompatibili e sicure per 
gli utilizzatori; per tale motivo, nei processi 
produttivi vengono impiegate esclusivamente  
materie prime di altissima qualità e con certi-
ficazioni internazionali. 

Luigi Rubino, giorno dopo giorno, ha sapu-
to costruire un’azienda capace di offrire ai 
clienti un servizio di assistenza e consulenza 
completo ed una gamma di prodotti, pronti a 
soddisfare tutte le esigenze.

Un’ampia offerta merceologica
Oggi Rubino è in grado di spaziare in un am-
pio ventaglio di prodotti: formulati e deter-
genti per uso professionale; sanitizzanti per le 
industrie alimentari; specialità chimiche per 
uso industriale; profumi, essenze ed assorbi 
odori ambientali; protettivi, impermeabiliz-
zanti per manufatti edili e beni architettonici; 
prodotti speciali per l’industria edile, estrat-
tiva e di grandi lavori; estrusione e soffiag-
gio materie plastiche; distribuzione naziona-
le ed internazionale dei propri manufatti e dei 
prodotti e materiali di consumo affini. L’a-
zienda inoltre assiste e segue i clienti anche 
nel post-vendita, per suggerire l’uso corret-
to dei prodotti.
 
Anche online!
L’azienda è anche molto presente online, con-
dizione imprescindibile per essere presente in 
un mercato sempre più evoluto: il restyling di-
gitale dei mesi scorsi ha avuto riscontro an-
che per i social network, i quali sempre più 
seguiti hanno potenziato il customer service 
e indirizzato curiosi e interessati verso i part-
ner dell’azienda che distribuiscono i prodotti 
su tutto il territorio nazionale e internaziona-
le. Sono in programma per il 2015 ulteriori 
iniziative che promuovano l’azienda sul web. 
Ma il 2015, come dimenticarlo, è anche l’an-
no di Pulire, fiera di riferimento in cui Rubino 
Chem crede molto: “E’ un bellissimo appun-
tamento -dice Rubino-. Noi puntiamo molto 
sulle manifestazioni del settore: oltre a Vero-
na, andremo anche a Madrid e, l’anno ventu-
ro, ad Amsterdam”.

[www.rubinochem.it]

Ancora novità 
da Rubino Chem!
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Si chiama RistoCloud, ed è una rivoluzionaria 
piattaforma proposta da Consulenza e Servizi 
al mondo della ristorazione, collettiva e com-
merciale, ma anche all’ospitalità (ove si preve-
da un servizio ristorante) e alla Grande distri-
buzione che tratta generi alimentari. Tutti quei 
settori, insomma, interessati dal “tornado” del 
Nuovo Regolamento UE 1169 del 2011, entrato 
definitivamente in vigore, senza sconti per nes-
suno, lo scorso dicembre: il Regolamento inter-
viene sulle etichettature alimentari e  impone 
anche al settore della ristorazione di fornire in 
modo chiaro, leggibile e sempre aggiornabile la 
presenza di allergeni nei piatti o alimenti som-
ministrati. Gli allergeni previsti sono 14, quel-
li cioè che hanno causato almeno un decesso, e 
sono descritti nell’allegato 2 del Regolamento. 

L’idea
E qui nasce l’idea, semplice e geniale, di Con-
sulenza & Servizi. Nessuno meglio di Claudio 
Campion, consulente con anni di esperienza 
proprio nel settore della ristorazione professio-
nale, è in grado di illustrarne gli sviluppi: “Ab-
biamo visto che nel mondo della ristorazione 
c’è ancora una gran confusione quando si par-
la di nuove etichette. Eppure la norma è chiara: 
chi offre il cibo al cliente finale ha il dovere di 
informarlo su ingredienti e potenziali allergeni 
in tre modi: o scritto sul menu, o in modo ver-
bale, ma solo in caso di ingredienti verificabili, 

o con l’ausilio delle nuove tecnologie. E pro-
prio su questo ci siamo concentrati e abbiamo 
realizzato dopo due anni di progettazione e di 
sviluppo, la piattaforma ristoCLOUD, in due 
versioni: la versione Professional destinata alla 
Ristorazione Collettiva e la versione EAT che 
consente, a tutti gli esercenti dei molti punti di 
ristoro, di ottemperare senza disagi ad un rego-
lamento che noi riteniamo possa essere un pas-
so di grande civiltà”.

Ottemperare senza disagi né errori: 
ogni passaggio è guidato
Prosegue Campion: “Ottemperare senza disagi, 
questo è il leitmotiv che ci ha spinto a creare la 
piattaforma web Cloud “Ristocloud EAT” por-
tando la nostra esperienza e competenza ma-
turata negli anni nei sistemi di gestione della 
ristorazione collettiva nella ristorazione com-
merciale di tutti i giorni. Mediante la piatta-
forma, accessibile da pc, tablet e smartphone, 
qualsiasi esercente può ottemperare al regola-
mento UE 1169/2011 in maniera molto faci-
le ed immediata senza rischiare di commettere 
errori in quanto ogni passaggio è guidato e re-
so immediatamente fruibile anche a utenti con 
modesta capacità informatica. 

Come funziona
L’estesa banca dati presente nel sistema, che 
copre attualmente migliaia di ingredienti base 
e composti, completa delle informazioni sugli 
allergeni e i valori nutrizionali (derivanti dalle 
tabelle LARN e IEO), permette a tutti di com-
porre in soli tre passi ogni tipo di preparazione 
alimentare semplicemente selezionando gli in-
gredienti, immettendo se desiderato le gramma-
ture e completando la ricetta con un’immagine 
e le varie informazioni che descrivono la prepa-
razione. Il sistema elabora automaticamente la 
preparazione completandola di tutte le informa-
zioni necessarie per ottemperare agli obblighi 
attuali e futuri del regolamento, sia in termini di 

allergeni che di valori nutrizionali (se presenti 
le grammature); ogni preparazione può essere 
poi raggruppata in uno o più menù, con perso-
nalizzazione completa di portate, prezzi e tipo-
logia di proposta. Il sistema permette inoltre di 
creare una propria dispensa ingredienti, perso-
nalizzando quelli proposti nella banca dati con 
le informazioni di uno specifico produttore e 
delle informazioni aggiuntive che quel prodot-
to porta con se in termini di allergeni di proces-
so che di additivi contenuti. Le potenzialità e gli 
automatismi che questa piattaforma offre sono 
veramente sorprendenti, basti pensare che per 
esempio con un solo click un ristoratore riesce 
ad aver aggiornato in tempo reale ogni piatto 
proposto e inserito nelle composizioni dei pro-
pri menù se per esempio oggi in cucina utiliz-
za per un determinato ingrediente il prodotto 
della marca B al posto di quello della marca A, 
che magari differisce per uno o più allergeni di 
processo contenuti!

Una piattaforma, due soluzioni
La piattaforma permette all’esercente di ottem-
perare in due modi al regolamento nei confronti 
dei propri clienti (che coincidono poi con le due 
forme di abbonamento al servizio che un uten-
te può decidere di scegliere) stampando i propri 
menù e/o le schede di ogni piatto/preparazione 
alimentare o attivando la parte web visibile al 
cliente e che riporta in maniera molto efficace 
la consultazione dei vari menù e dei piatti che 
di volta in volta si vogliono presentare. Questa 
seconda modalità dà la possibilità ad un eser-
cente di avere un vero e proprio sito web dove 
poter dare completa visibilità della propria atti-
vità su internet (presentazione attività, prenota-
zioni, contatti, ecc.) ed essere nello stesso tem-
po in piena regola con quanto richiesto dal re-
golamento UE 1169/2011 addirittura in tempo 
reale con la propria cucina!

[www.ristocloud.it]

Ristocloud, 
per una ristorazione a norma di UE
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I settori di applicazione della pulizia 
professionale sono in continuo aumen-
to, grazie agli investimenti nella realiz-
zazione di modelli sempre più compat-
ti, versatili e semplici che ne permetto-
no l’impiego nelle più diverse tipologie 
di ambiente. 
Fimap è da sempre impegnata a diver-
sificarsi sul mercato grazie a modelli 
dal significativo contenuto tecnologico 
e dell’importante contributo al miglio-
ramento dell’interazione dell’operatore 
con la macchina ed al rispetto per l’am-
biente. Continuando con una produzione 
che rispetta tali valori l’azienda si sta da 
tempo concentrando sul portare il pulito 
professionale anche dove prima non c’e-
ra. Con questo obiettivo Fimap ha lan-
ciato negli ultimi anni modelli di lava-
sciuga pavimenti profondamente rivolu-
zionari, come Genie, Mxr ed iMx. 

Non il solito pulito
Ognuna di queste macchine ha dato al 
mercato del cleaning professionale una 
scossa positiva, dimostrando che c’è an-
cora molto che si può fare e che si può 
offrire. La uomo a terra Genie ha aperto 
un nuovo segmento di mercato, dando 
l’opportunità di assicurarsi i benefici del 
pulito meccanizzato dove prima non era 
possibile. Mxr ha il merito di aver por-
tato le uomo a bordo dove prima solo le 
uomo a terra potevano essere scelte, per-
mettendo all’operatore del pulito di la-
vorare seduto, quindi più comodamente 
e più velocemente. Parte delle soluzioni 
tecnologiche applicate ad Mxr hanno fa-
vorito lo sviluppo della lavasciuga pavi-
menti iMx, dotandola di caratteristiche 
similari, design più ergonomico, più alto 
indice di riciclabilità, ancora più sempli-
cità d’uso ed affidabilità. Segue poi l’in-
tervento nel comparto spazzatrici: con 
FSR Fimap reinventa la spazzatrice, cre-
ando un modello uomo a bordo decisa-
mente compatto, assolutamente ergono-
mico, pratico e semplice, in grado di pu-

lire da pavimentazioni esterne ad interne 
fino alla moquette. Non ancora soddi-
sfatta la crea in due versioni, una a bat-
terie e l’altra ibrida. FSR Hybrid combi-
na motore a benzina e batterie, arrivan-
do a lavorare per 7,5 ore: quindi lunga 
autonomia operativa da sfruttare como-
damente seduti.
Tutte queste rivoluzioni, oltre ai valori 

Fimap 
e la sfida al m² Scopa a batteria Broom

Lavasciuga pavimenti Mxr
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sopra menzionati hanno in comune an-
che un altro concetto: il pulito non de-
ve dipendere dalla fatica dell’operatore.
Si può dire che Fimap abbia iniziato ne-
gli ultimi anni una vera e propria sfida 
al m², con modelli sempre più compat-
ti, per aiutare a pulire ovunque in modo 
professionale, rendendo il pulito quali-
tativamente migliore e meno faticoso.

La novità
Ora Fimap lancia sul mercato un nuovo 
prodotto, che inserisce nella categoria 
spazzatrici, pur trattandosi di un modello 
decisamente a misura d’uomo, si chiama 
Broom ed è una scopa a batteria legge-
ra e compatta che si propone come una 
pratica e veloce soluzione tra scopa ed 

aspirapolvere. Raccoglie piccoli residui 
senza bisogno di chinarsi come si fareb-
be con una scopa e senza filo di alimen-
tazione, caratteristico dell’aspirapolvere. 
Come funziona? Broom è dotata di batte-
ria al litio, che garantisce fino a 40 minuti 
di autonomia e si può ricaricare in qual-
siasi momento, per essere sempre pron-
ta quando serve. Raccoglie i residui con 
facilità e li deposita in un pratico casset-
tino che si sfila e si svuota in un attimo. 

È alta solo 14 cm, quindi passa sotto ta-
voli, sedie e mobili, pulisce lungo i bor-
di delle pareti e segue il profilo degli ar-
redi, arrivando fino agli angoli. 
La comodità è la sua qualità essenzia-
le: il manico telescopico, l’impugnatu-
ra ergonomica e la rotazione a 360° per-
mettono movimenti disinvolti e naturali, 
che non affaticano, anzi rendono l’atti-
vità un’esperienza positiva e piacevole. 
Inoltre è leggera, si può portare ovunque 
necessario senza fatica risultando quindi 
anche estremamente versatile. Le possi-
bilità di impiego infatti sono davvero tan-
te. Broom è pronta ad entrare nelle case 
come nelle piccole attività commerciali. 
In ambiente domestico si può utilizzare 
in qualsiasi stanza, dalla cucina al gara-
ge, dal terrazzo al vialetto d’ingresso. Ne-
gli ambienti professionali risulterà mol-
to utile in negozi, botteghe, piccoli su-
permercati, laboratori artigianali e anco-
ra locali pubblici, caffetterie o pasticcerie. 
L’immediatezza con cui si può interveni-
re e gestire anche piccoli imprevisti, ren-
de Broom un valido aiuto quotidiano in 
molteplici situazioni, provare per credere!

[www.f imap.com]

Spazzatrice FSR

Lavasciuga pavimenti Genie Scopa a batteria Broom
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Roberto Necci è da poco presidente 
di Ada (Associazione Direttori d’Al-
bergo) – Lazio e, da qualche mese, 
general manager del Savoy, uno dei 
più centrali e prestigiosi “quattro stel-
le lusso” di Roma. Inoltre, è proprie-
tario dell’hotel XX Settembre, tren-
ta camere anch’esse nel cuore della 
Capitale. E’ anche nel Consiglio di-
rettivo di Federalberghi Roma e La-
zio. La persona giusta, insomma, per 
parlare di strategie alberghiere a tut-
to campo. E non solo economiche e 
finanziarie, materia in cui Necci van-
ta una lunga esperienza, ma in gene-
rale di punti-chiave dell’hospitality. 
Come l’igiene, ad esempio: “Impec-
cabile pulizia della camera ed in ge-
nerale di tutti gli spazi”, recita uno 
degli ultimissimi commenti lasciati 
su Trip Advisor da un cliente del XX 
Settembre. Segno dell’attenzione che 
la proprietà dedica a questo aspetto. 
E proprio da qui partiamo. 

Dottor Necci, il fatto che un 
hotel si chiami Savoy e che 
sia a due passi da Piazza 
di Spagna, dove la gente 
immagina che le camere si 
vendano da sole, significa 
che può fregarsene della 
reputazione online?
“Assolutamente no, al contrario. Cer-
to, gli alberghi che si trovano in cer-
te posizioni hanno già un vantaggio 
di partenza. Ma in ogni caso la brand 
reputation è un punto-cardine di ogni 
strategia alberghiera, e sappiamo che 

roberto necci, 
general manager del savoy di roma: 

“la pulizia elemento fondamentale”
Anche nel cuore della Capitale, 
dove si potrebbe pensare che le ca-
mere “si vendono da sole”, la puli-
zia è una componente fondamen-
tale della strategia dell’ospitalità. 
Ne parliamo con Roberto Necci, 
general manager dell’hotel Savoy 
e da poco presidente di Ada Lazio.   

di Simone Finotti

INTERVISTA  TERZA PAGINA
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la pulizia è uno degli aspetti centrali 
in questo senso. Cadere sulla pulizia 
significa fare un danno al cliente e a 
se stessi. A maggior ragione quando le 
aspettative sono elevate: se un cliente 
trova una camera poco pulita, è finita”. 

Come è gestita la pulizia 
nei suoi alberghi?
“Il Savoy è un Quattro stelle lusso di 
124 camere distribuite su 6 piani, ha 
un coefficiente di occupazione piut-
tosto elevato e una platea di cliente-
la particolare. La pulizia è gestita in-
ternamente: la figura di riferimento è 
quella dell’housekeeper manager, poi 
ci sono i vari addetti ai piani. Il XX 
Settembre è un albergo più piccolo, 
ha trenta camere e viene gestito con 

le dinamiche tipiche di un albergo fa-
miliare. Questo non significa, però, 
che si possa gestire la pulizia in mo-
do superficiale”. 

Come vede i suoi nuovi ruoli?
“Sono stato eletto alla presidenza di 
Ada Lazio da circa un mese, e conto di 
portarci la mia esperienza come diret-
tore e proprietario. Mi sembra un’as-
sociazione dinamica con un’idea chia-
ra del futuro. Certo, le criticità ci sono 
sempre, a partire dal rapporto con gli 
istituti di credito, che negli ultimi an-
ni è diventato sempre più difficile. Al 
Savoy, invece, sono diventato general 
manager dopo aver seguito il proces-
so di risanamento dell’hotel, in cui mi 
sono impegnato in prima persona. In 

generale, direi che la linea d’azione di 
Ada Lazio si concentra sulla valoriz-
zazione delle competenze manageria-
li del direttore d’albergo”.

E’ attento alle novità in 
ambiento alberghiero?
“Sempre, è un dovere, anche sotto l’a-
spetto dell’igiene. Proprio ultimamen-
te, a fine gennaio, sono stato all’Alber-
gatore Day, la più importante manife-
stazione romana di incontro e confron-
to fra albergatori e fornitori di prodotti 
e servizi per il mondo alberghiero. De-
vo dire che mi hanno molto colpito i 
nuovi sistemi di sanificazione ad hoc 
per il mondo alberghiero, in particola-
re per l’ambiente-camera. C’è una no-
tevole evoluzione in questo ambito e 
gli albergatori sono interessati. Qualche 
giorno prima, inoltre, sono stato invi-
tato come relatore all’evento Tourism 
Reload, a Milano: una giornata di ap-
profondimento molto proficua in cui si 
è parlato anche di come riqualificare gli 
alberghi dal punto di vista energetico 
risparmiando e innalzando la qualità”. 

Quando lei viaggia, 
trova alberghi puliti?
“Sì, devo dire mediamente di sì. Cer-
to, io mi muovo spesso negli hotel di 
amici e conoscenti, però in generale 
devo dire che negli ultimi anni vedo 
una maggiore attenzione al pulito”. 



17

febbraio
2015



18

febbraio
2015

TERZA PAGINA  CAMPAGNA CAMERIERE AI PIANI

L’hashtag è chiaro, così come il suo 
messaggio: #housekeepersglobal, co-
me a dire che l’unione fa la forza. A 
livello globale. L’idea di lanciare il 
nuovo “tormentone” sui social è na-
ta a supporto della “settimana di lotta 
per i diritti delle cameriere ai piani”, 
svoltasi dal 3 al 10 dicembre scorso 
su iniziativa della Iuf - organizzazio-
ne sindacale che raggruppa le Federa-
zioni Sindacali Nazionali del settore 
alimentare, degli alberghi e dei risto-
ranti a livello mondiale. Dimostrazio-
ni, picchetti e volantinaggi in tutto il 
mondo. Ma anche campagne media-
tiche e corse podistiche dalle Maldi-
ve a Hong Kong, dalla Thailandia a 
Corea, Filippine, Nepal, Argentina, 
Brasile, Nicaragua, Kenya, Zambia, 
oltre a diversi paesi europei.

Un ruolo-chiave, un mestiere 
importantissimo
Quello dell’housekeeper è un me-
stiere importantissimo, uno dei ruo-

li-chiave dell’hotel, ma anche un 
mestiere invisibile, che si vede solo 
quando qualcosa va storto o tutto non 
fila liscio come dovrebbe.  Ora, se è 
giusto e comprensibile “non accor-
gersi” di loro quando le cose funzio-
nano, è anche doveroso riconoscere 
il lavoro ben fatto, i meriti e la pro-
fessionalità di un ruolo-cardine come 
quello dell’housekeepeer. Dare voce, 
insomma, a lavoratrici troppo spesso 

invisibili, come invisibili restano i lo-
ro diritti, le loro difficoltà e le con-
seguenze di un lavoro tanto difficile 
e faticoso. 

Tante le “zone d’ombra”
Ma quali sono le principali criticità 
di questo lavoro, di cui molto spes-
so ci siamo occupati anche nella no-
stra rivista? Lo spiega con chiarezza 
Massimo Frattini, International of-

#housekeepersglobal, 
l’hashtag che illumina un mestiere invisibile
Il lavoro delle “cameriere ai piani” 
è ancora considerato svilente, di 
serie b. Eppure, oltre a tenere pu-
lite le camere, rivestono un ruolo 
di relazione, perché entrano nella 
sfera privata del cliente, e ne va 
della qualità complessiva dell’of-
ferta. Per ridare dignità al loro ruo-
lo è nato l’hashtag “#housekeeper-
sglobal”, che supporta iniziative 
come la Settimana di lotta per i di-
ritti delle cameriere ai piani, svol-
tasi lo scorso dicembre su idea del-
la Iuf. 

di Umberto Marchi
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ficer – hrt coordinator Iuf-Iuta: “Di-
versi possono essere i problemi di sa-
lute legati a questi impieghi, anche 
perché le cose da fare sono moltis-
sime, e alcune pericolose e pesanti: 
sollevare materassi, utilizzare prodot-
ti chimici, spingere carrelli”. Poi c’è 
quello a cui non si pensa mai, ma che 
purtroppo è un problema molto senti-
to nell’ambiente: “Non paliamo, poi 
-prosegue Frattini- dei numerosi casi 
di molestie a sfondo sessuale”. Non 
dimentichiamo che stiamo parlando 
di una professione quasi esclusiva-
mente femminile. 

Un lavoro di serie “b”? 
No di sicuro!
Come se ciò non bastasse, il lavoro 
della cameriera ai piani continua ad 
essere considerato di serie B o C. A 
questo punto l’obiettivo della cam-
pagna risulta chiaro: “Ridare digni-
tà ad un lavoro considerato svilen-
te”. A guadagnarci non sono solo le 
stesse cameriere, ma la qualità com-
plessiva dell’offerta alberghiera. An-
che perché il lavoro dell’housekeeper 
non si limita certo al rifacimento ca-
mere o alla pulizia-manutenzione: la 
cameriera ai piani è una persona di fi-
ducia, che deve sapersi relazionare, e 
svolge un incarico importante e deli-
cato, entrando nelle stanze dei clienti 
e mettendosi a stretto contatto con la 
loro dimensione più intima, privata. 
“Dietro alle luci e il lusso delle grandi 
strutture alberghiere -sottolinea Frat-
tini- c’è il lavoro e l’impegno di di-
verse figure professionali , tra cui le 
cameriere ai piani”. Ed è chiaro che, 
nel momento in cui la cameriera la-
vora bene, l’offerta alberghiera fa un 
salto di qualità. 

Difficoltà “globali”
Una situazione non solo italiana, ma 
che accomuna gran parte del mondo, 
dove quello della cameriera ai piani 
continua ad essere un lavoro pove-
ro e precario, spesso esternalizzato. I 
problemi si riscontrano anche quan-

do le società multinazionali danno in 
franchising la gestione del marchio, 
perché in caso di controversie, non 
si riesce ad attribuire le responsabi-
lità. D’accordo, ma non potrà mica 
essere tutto nero… non  ci sono, in 
qualche parte del mondo, esempi po-
sitivi da seguire? Per Frattini ci sono 
anche situazioni positive come negli 
Stati Uniti dove si sono definiti accor-
di aziendali per l’internalizzazione di 
tutto il personale”.

Outsourcing: i rischi di chi non 
sceglie i giusti partner
Non confondiamoci, però: l’esterna-
lizzazione, o outsourcing, e in queste 
pagine lo abbiamo detto tante volte, 
non è di per sé da demonizzare quan-
do porta qualità, efficienza e rispet-
to delle condizioni lavorative. L’out-
sourcing, in poche parole, dev’essere 
una scelta in direzione della qualità, 
non del “lavarsene le mani” e crede-
re di risparmiare. Un sindacato di ca-
tegoria importante e rappresentativo 
come Filcams-Cgil lo sa molto bene: 
già da tempo sta cercando di riportare 
l’attenzione sulle condizioni di lavo-
ro delle cameriere ai piani. “In Italia 
stiamo assistendo da anni al fenome-
no dell’esternalizzazione dei servizi 
alberghieri, che vengono affidati a co-
operative. Il rischio è il cambiamen-
to delle condizioni di lavoro: contratti 
sempre più precari, orari non stabili-
ti, e la possibilità di assegnare le la-
voratrici ed i lavoratori ogni giorno 
a strutture diverse, ma soprattutto la 

perdita dell’unicità contrattuale che 
rende complesso rappresentare e ri-
vendicare tutele uniformi per addet-
ti che operano gomito a gomito nelle 
medesime strutture”. A lanciare l’al-
larme è Cristian Sesena, segretario 
nazionale della Filcams Cgil. “Inol-
tre, negli ultimi tempi, stanno arrivan-
do sempre più segnalazioni da parte 
delle cameriere ai piani, che non han-
no più una paga oraria, ma a “came-
ra”, con il rischio di forti conseguen-
ze negative sia sulla qualità del servi-
zio che sulle condizioni complessive 
della lavoratrice”.

Le tante problematiche 
di lavoratrici “nascoste”
Una ragione di più, per gli alberghi 
che scelgono la via dell’outsourcing, 
per affidarsi a soggetti seri e traspa-
renti, che non vedono la precarizza-
zione e l’abbassamento delle condi-

zioni di lavoro come occasione di 
profitto.  La campagna di sensibiliz-
zazione vuole far conoscere le tan-
te difficoltà delle cameriere ai piani, 
lavoratrici nascoste; cercare di inte-
ragire più attivamente con le impre-
se con le quali già esistono relazioni 
sindacali per migliorare le condizio-
ni di lavoro e avviare rapporti con le 
multinazionali implementando inizia-
tive di denuncia delle situazioni lavo-
rative più disagiate.
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Ve li ricordate Nicolas, Martina, Bene-
detta, Livia, Emanuele, Edoardo? An-
davano in onda un po’ tardi, il lunedì 
dopo le 23 (per sei settimane tra feb-
braio e marzo 2014), ma sono rimasti 
nei cuori di chi li ha seguiti per tutte 
le puntate di Hotel 6 stelle, la docu-fi-

ction sui servizi alberghieri trasmes-
sa da Rai Tre. 

Meliá Roma Antica, 
per tre mesi un “laboratorio” 
di integrazione
L’albergo in questione era il Meliá Ro-

ma Antica, e la particolarità era che i 
sei ragazzi, fra i 18 e i 31 anni, erano 
tutti affetti dalla sindrome di Down. Il 
programma è stato pensato e realizza-
to in collaborazione con Aipd (Asso-
ciazione Italiana Persone Down), ed è 
stato molto seguito e apprezzato no-
nostante, come dicevamo, la giornata 
non tra le più appetibili (il lunedì) e la 
collocazione in seconda serata. 

Servizi di alta qualità
Tre mesi di tirocinio formativo tutto 
speciale e, al contempo, normalissimo: 
Nicolas alla reception, Martina came-
riera ai piani, Benedetta e Livia came-
riere di sala, Emanuele aiuto cuoco in 
cucina ed Edoardo alla manutenzione 
hanno sconfitto difficoltà, timori, fati-
ca e pregiudizi dimostrandoci che, al 
di là della mera retorica, davvero “si 
può”. Insomma, letto fra le righe: il set-
tore dei servizi, oltre ad essere impor-
tante e centrale per la qualità della no-
stra vita, può rivelarsi anche una pre-
ziosa occasione di integrazione. Anche 
perché i sei ragazzi il loro lavoro hanno 

sei stelle e infiniti sogni: 
l’integrazione passa anche dai servizi
E’ partita il 14 novembre scorso la 
seconda edizione di Hotel 6 stelle, 
una docu-fiction in cui sei ragazzi 
affetti dalla sindrome di Down si 
misurano con i servizi alberghieri 
ad alto livello. E sconfiggono fa-
tica, difficoltà, paure e pregiudizi. 
Un messaggio che dovrebbe arri-
vare dritto al cuore delle imprese, 
perché il settore dei servizi può of-
frire preziose occasioni di integra-
zione e uguaglianza sociale. 

di Giuseppe Fusto
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imparato a farlo benissimo. Mostrando 
inoltre una rara sensibilità e innate doti 
relazionali, caratteristiche che in un al-
bergo sono inestimabili. 

Un messaggio per le imprese
E i risultati, anche in termini pratici, 
non hanno tardato ad arrivare: se ca-
pofila è stata Meliá Hotels Internatio-
nal, leader a livello globale di progetti 
legati alla Corporate Social Responsa-
bility, va detto che  dopo la prima edi-
zione di Hotel 6 stelle, l’Associazione 
Italiana Persone Down è stata contat-
tata da oltre 50 aziende e associazioni 
disposte ad offrire tirocini formativi, 
assunzioni e lavori stagionali. Ad og-
gi già una ventina di persone con sin-
drome di Down e altre disabilità intel-
lettive hanno già iniziato un percorso 
lavorativo, e molti altri tirocini sono in 
fase di valutazione o stanno per parti-
re. Una filosofia del bene comune che 
non deve trarre in inganno: non si trat-
ta solo di aiutare i meno fortunati, ma 
anche di offrire un servizio di qualità. 

Meno qualità? 
No, valore aggiunto
Il tele-tirocinio, infatti, mirava proprio 
a dimostrare che la scelta di colloca-
re persone diversamente abili in po-
sizioni anche strategiche, previa na-
turalmente adeguata formazione (che 
peraltro è un obbligo in ogni caso) e 
tutoraggio nei compiti meno immedia-
ti, non compromette affatto la qualità 
complessiva del servizio. Anzi, la ar-
ricchisce di un valore aggiunto impos-
sibile da realizzare altrimenti. Aderi-
re al progetto in maniera entusiastica 
e proattiva è stata una scelta naturale 
e condivisa da tutti i miei collabora-
tori e tutti ci auguriamo che sia solo il 
primo passo”, ha dichiarato Palmiro 
Noschese, managing director Italia di 
Meliá Hotels International. Il messag-
gio, anche per le imprese di servizi, è 
forte e chiaro: perché non investire in 
responsabilità sociale? Tanto più che 
queste esperienze vengono premiate, 
anche in immagine.

La seconda serie
Dopo il grande successo della “pri-
ma”, la seconda stagione di Hotel 6 
Stelle è partita il 14 novembre e si è 
conclusa il 19 dicembre scorso. Que-
sta volta era ambientata in Sardegna, 
nella splendida Villasimius, suggesti-
va perla turistica sulla punta sudorien-
tale dell’isola, dove un resort a cinque 
stelle è stato il “campo di prova” di al-
tri sei ragazzi alle prese con un impor-
tante percorso di lavoro e di vita. Ed 
ecco nomi e ruoli:  Alice al centro be-

  E il Meliá Roma conquista il Diversey Care Award
Proprio l’iniziativa “Hotel 6 stelle” è valsa al 
Meliá Roma, lo scorso 17 novembre, il Diver-
sey Care Award per la”Migliore iniziativa in 
tema di responsabilità sociale” al 15th  Worl-
dwide Hospitality Awards.  L’hotel – è la mo-
tivazione del premio- ha offerto un’esperienza 
di lavoro a sei ragazzi con sindrome di Down, 
in associazione con Aipd. Le loro esperienze so-
no state filmate e ne è nato un documentario in 
sei episodi, Hotel 6 stelle, trasmesso dalla Rai. 
Il loro impegno ha contribuito a cambiare la 
percezione del tema e ha spinto numerose im-
prese italiane a impegnarsi a offrire opportu-
nità di lavoro a personale diversamente abile. 

nessere, Daniela alle camere, Giorda-
na al ristorante, Andrea come facchi-
no, Gabriele come barman e Giovan-
ni come bagnino. Per la prima volta 
sono stati per un mese intero lontani da 
casa e dai loro cari: una sfida che li ha 
aiutati a trovare uno spazio nel mondo 
del lavoro e nella società. Senza gene-
ralizzare, perché ogni storia è diversa 
dall’altra e che ad ogni ragazzo corri-
sponde un particolare sogno di vita e 
di realizzazione. Chi ha orecchie per 
intendere…
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Questa è la storia di un albergo. Anzi 
due. Di più: è anche la storia di un im-
prenditore dinamico e della sua start-up, 
nata proprio da una solida esperienza al-
berghiera. E’ una storia che viaggia sul 
confine tra due stati, Italia e Svizzera, 
perché lui, Carlo Fontana, gestisce con 
la sua famiglia a  Milano l’hotel Berna, 
un quattro stelle a due passi dalla Sta-
zione Centrale, e oltreconfine il Lugano 
Dante, perla dell’eccellenza alberghie-
ra ticinese. 

Valutazioni alle stelle
Lo incontriamo nel suo albergo milane-
se, una struttura storica (risale agli anni 
Settanta) che sui siti di booking online 
vanta valutazioni stellari: un po’ dapper-
tutto sfiora le five stars, con punteggi ec-
cellenti per posizione, servizio, persona-
le, qualità complessiva e, guarda un po’, 
pulizia. “Siamo tra le primissime indi-
cizzazioni a Milano -sorride Fontana-. 
Un miracolo se si considera la nostra 
struttura, senza dubbio datata, e la con-
correnza che c’è in città”. Non va cer-
to peggio in Svizzera, dove il Lugano 
Dante, altro quattro stelle d’eccellenza, 
centra su TripAdvisor le cinque stelle 
piene con tanto di esclamazioni entusia-
stiche (Che hotel!), caratteri cubitali (il 

MASSIMO) e commenti che inneggia-
no alla perfezione (tutto perfetto!, diffi-
cile trovare di meglio). Navigando qua 
e là, ci accorgiamo che la differenza la 
fa davvero il dettaglio: “Simpaticissima 
la paperella di benvenuto”, dice un uten-
te, “Camere perfette con dettagli di pre-
gio”, scrive un altro. 

Un successo “programmato”
Diciamolo subito: tutto questo entusia-
smo non è certo frutto del caso, che sem-
mai, in certi momenti, si era pure messo 
di traverso: “Sa che a Milano, per me-
si, siamo stati associati nelle ricerche ad 
alberghi… di dubbia utenza? Tutto per-
ché nelle vicinanze c’è un condominio 
di appartamenti a ore e un nostro cliente, 
scherzando, aveva postato un commen-
to che parlava di “prostitutes”. Ma non è 
l’unica cosa che può succedere da quan-
do tutto si muove sul filo della rete: se 
un cliente trova una cimice, subito posta 
la foto. Magari aveva viaggiato proprio 
con lui, tra i suoi bagagli…”. Ma anche 

quando la sfortuna gioca brutti scherzi 
(“ma come si fa a non fare entrare nem-
meno le mosche e le zanzare”?)  bisogna 
saperla gestire. E per farlo non c’è niente 
di meglio che essere preparati. 

Prepararsi significa 
non lasciare nulla al caso
Bene, ma cosa significa “essere prepa-
rati”? Innanzitutto non permettere che 
la casualità, o peggio ancora la confu-
sione, abbiano il sopravvento. Per Car-
lo Fontana tutto questo ha un nome, ed è 
quello di Hoxell, una start-up da lui fon-
data nel 2014 (anche se l’idea origina-
ria risale almeno a sei sette anni prima): 
si tratta, in estrema sintesi, di una appli-
cazione web che garantisce l’eccellen-
za nel servizio alberghiero. “Vengo da 
una famiglia di albergatori, e negli an-
ni mi sono reso conto che generalmen-
te chi fa il mio mestiere è molto atten-
to alla promozione e al marketing della 
propria struttura, per poi perdere di vi-
sta quello che dovrebbe essere l’aspetto 

la qualità? 
questione di… applicazione

di Simone Finotti

Due hotel fra Svizzera e Italia, 
un’applicazione web che assicu-
ra un servizio d’eccellenza. Fun-
ziona così al Berna di Milano e al 
Lugano Dante. Denominatori co-
muni: un albergatore lungimiran-
te, Carlo Fontana, e il program-
ma Hoxell, che soddisfa ospiti e 
personale.
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centrale dell’offerta alberghiera: il servi-
zio e, in generale, il benessere dell’ospi-
te. Fa strano vedere alberghi che spen-
dono migliaia di euro per ristrutturare le 
camere e non sono disposti a spendere 
cifre nettamente inferiori per incremen-
tare il servizio”. 

Hoxell!
E così è nata Hoxell, dall’idea di Fonta-
na e dall’esperienza pluridecennale di un 
team di professionisti nel settore dell’o-
spitalità: una startup  che ad oggi ha già 
una ventina di strutture alberghiere co-
me clienti. “Ha sede in Svizzera, ma la-
vora anche in Italia e, da qualche tem-
po, anche in Francia. Cuore del sistema 
è una piattaforma online che si concen-
tra sulla “guest experience” (l’elemento 
fondamentale per la riuscita di qualsiasi 
attività alberghiera), mettendo in relazio-
ne ospite e staff. “Ricordo che, quando 
stavamo iniziando, erano appena arrivati 
gli i-pad. Fui tra i primissimi a ordinarne 
per darli alle mie cameriere, e gli ospi-
ti ci guardavano meravigliati. Ora, coi 
tablet di adesso, è tutta un’altra storia…

Obiettivo: esperienza alberghiera 
personalizzata
Scopo principale del sistema è quello di 
mettere in stretta relazione l’ospite e lo 
staff. Tutto inizia fin dalla fase di pre-
notazione: una volta scelto l’albergo, il 
cliente viene dotato di un proprio acces-
so riservato a un sito personale, il tutto 
corredato da immagine e firma di chi 
ha gestito la prenotazione (si replica an-
che all’uscita: chi ha fatto il check out 
compare sulla mail di ben tornato a casa 
personale dell’ospite, proseguendo con 
gli auguri di buon compleanno quando 
è ora…). Da quel momento il cliente ha 
a disposizione moltissime possibilità: tra 
le tante, quella di customizzare la came-
ra scegliendo fra un ventaglio molto nu-
trito di opzioni: cuscini, letti, materassi, 
oggetti, frigo-bar, prodotti di cortesia, 
temperatura, luci, fino addirittura ai co-
priletti, alla carta igienica e quant’altro. 
E’ anche possibile, per il cliente, indi-
care le sue preferenze alimentari, anche 

a seconda di vari possibili problemi co-
me intolleranze, celiachia eccetera, oggi 
sempre più diffusi. Ovviamente il tutto 
personalizzabile a seconda dell’albergo. 

Dalla parte dell’ospite
L’ospite, quindi, quando arriva trova 
già tutto come lo desidera. Compresi 
nomi e volti di chi gli darà il benvenu-
to e lo saluterà al momento dell’arrive-
derci. Sì perché dalla parte dell’albergo 
il programma è, se possibile, ancora più 
straordinario: Hoxell, infatti, dialoga in 
tempo reale con il PMS (Property Ma-
nagement System) e permette di monito-
rare in tempo reale il flusso operativo di 
tutto l’hotel: dalla prenotazione all’arri-
vo in albergo, dall’occupazione delle ca-
mere ai guasti, dalle comunicazioni in-
terne a quelle con l’ospite prima, dopo e 
durante il soggiorno, che viene così per-
sonalizzato ai massimi livelli. Il profilo 
dell’ospite, continuamente aggiornato, 
può essere registrato in un database che 

si arricchisce di volta in volta. Addirit-
tura è possibile registrare le lamentele e 
verificare se c’è in arrivo qualche clien-
te particolarmente… difficile (a propo-
sito di essere preparati). La web appli-
cation ha come finalità la prestazione di 
un servizio di eccellenza. Gli immedia-
ti benefici sono: un team più efficiente, 
unito, motivato e un ospite felice e sod-
disfatto per l’esperienza appena vissuta, 
unica e indimenticabile. 

La gestione della pulizia
Veniamo alla pulizia. Aspetto centrale 
per la qualificazione dell’albergo, an-
cora troppo spesso è da molti alberga-
tori relegata in secondo piano. Ma sen-
tiamo di nuovo Fontana: “L’housekee-
ping, dall’arrivo del cliente alla sua par-
tenza, è il cuore dell’offerta alberghiera. 
Per questo un intero modulo di Hoxell è 
dedicato a questo settore. Naturalmen-
te alla base ci dev’essere un cambio di 
approccio, di mentalità. Nemmeno nei 

la qualità? 
questione di… applicazione
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miei alberghi è stato semplice cambia-
re. Avevamo collaboratori storici, donne 
dai 22 ai 65 anni, all’inizio è stata dura. 
Tutto viaggiava con la carta, mentre con 
Hoxell le comunicazioni avvengono in 
maniera mirata ed efficiente, mediante 
messaggi one-to-one e di gruppo (push 
notifications), all’interno del reparto o 
tra i vari dipartimenti, visibili sui diversi 
dispositivi. Per quanto riguarda la puli-
zia, è possibile determinare con esattez-
za tempi e modalità di intervento: quan-
do cioè la camera è libera, quando è in 
arrivo il cliente o quando  in uscita, che 
tipo di camera fargli trovare, se ha esi-
genze particolari...”. 

Anche per l’outsourcing
Prosegue Fontana: “Ora nelle nostre 
strutture il servizio è gestito in outsour-
cing, ad opera di società specializzate 
nelle pulizie alberghiere, ma non c’è 
nessun problema. In molte strutture ac-
cade che l’impresa che entra abbia un 
proprio sistema e voglia continuare a 
usare quello. Nel nostro caso l’applica-
zione web è così completa e user frien-
dly che anche le imprese che lavorano 
da noi si sono subito trovate a loro agio. 
Le addette, infatti, hanno sempre davan-
ti a loro, a portata di clic, l’elenco delle 
operazioni da svolgere, comprese, se è 
necessario, le foto degli standard della 
camera, delle scrivanie, dei comodini, 

con relativa dislocazione di oggettistica 
e accessori”. Nessun problema, dunque, 
anche in caso di esternalizzazione del 
servizio: anzi, il sistema potrebbe rive-
larsi una carta in più che rende più sem-
plice uniformare i processi anche in ca-
so di cambio di fornitore. 

Come funziona
Il personale è dotato di tablets  e la re-
sponsabile del servizio assegna le va-
rie camere. Ogni dipendente ha una sua 
schermata, ed è possibile persino dare un 
punteggio al lavoro di ciascuno: infatti, 
al termine del servizio di pulizia, con 
tempi che variano a seconda della tipo-
logia della camera -mediamente dal-
la mezz’ora di una camera standard 
all’ora e passa di una suite- avviene 
da parte dell’housekeeper un control-
lo a campione (ma nulla vieta, a se-
conda anche della categoria di hotel, 
di eseguire controlli capillari camera 
per camera). Tutti vantaggi riassunti 
nella frase di Lina, housekeeping ma-
nager del Lugano Dante: “L’aspetto più 
bello nell’utilizzare Hoxell è che rende 
il mio lavoro di tutti i giorni più facile”. 
La gran parte delle attività giornaliere 
legate alla camera (preparazione, con-
trollo, gestione dei guasti, richieste de-
gli ospiti, collaboratori in turno, segna-
lazione del minibar, lost & found, ecc.) 
verranno svolte in maniera totalmente 

distinta ma con un preciso ordine, senza 
disguidi, accavallamenti o replicazioni, 
aiutando lo staff a lavorare al meglio ed 
a diminuire lo stress, e per di più gua-
dagnando del tempo prezioso da dedi-
care all’ospite.

Le funzioni del modulo Hoxell 
housekeeping 
Queste, in sintesi, le funzioni del modu-
lo Hoxell housekeeping. Si parte dall’as-
segnazione camere: basta fogli stampati, 
fogli excel, post-it e chiamate all’ultimo 
minuto. Con Hoxell è possibile il lavoro 
delle governanti ai piani in pochi minu-
ti ed effettuare aggiornamenti in tempo 
reale alla pianificazione. Per quanto ri-
guarda la Pulizia Camere, quando la ca-
mera è pulita, la cameriera al piano potrà 
informare la reception e tutti gli altri di-
partimenti che la camera può essere nuo-
vamente occupata. Veniamo all’Annun-
cio di guasti: è possibile segnalare dei 
guasti sia in camera che nelle aree co-
muni, per intervenire tempestivamente. 
L’applicazione permette anche di moni-
torare Consumo Minibar e Lavanderia 
per un conteggio più veloce ed accurato. 
Ultimo, ma non mano importante, viene 
lo Standard e valutazione camere: trami-
te un semplice formulario è possibile va-
lutare la qualità di pulizia delle camere, 
aiutato anche da un supporto visivo de-
gli standard operativi.

Il controllo
A proposito di valutazione camere. Qui 
entriamo nella “vexata quaestio” del 
controllo, tallone d’Achille anche dei si-
stemi più performanti ed elaborati. Dice 
Fontana: “La governante ha a sua dispo-
sizione, sempre con una schermata dedi-
cata sul suo dispositivo, la check list del-
le camere con una tendina coi vari pun-
teggi da assegnare, naturalmente pesati: 
non aver pulito un pavimento è diverso 
dal non aver messo la paperella di ben-
venuto! Altra cosa: noi cerchiamo di fa-
re attenzione sia alla pulizia reale, sia a 
quella percepita. In albergo sono impor-
tanti entrambe, e ci sono punti strategici, 
come i sanitari o il piatto doccia, che non 
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possono assolutamente essere igno-
rati. Bisogna anche fare attenzione a 
quando si pulisce: puoi pulire un la-
vandino perfettamente, ma se poi ti 
cade un capello è tutto lavoro in fu-
mo. Voglio dire: l’igiene c’è, ma la 
percezione del pulito no”. 

Controllare per migliorare 
le performance
E prosegue: “A questo proposito, co-
munque, c’è una cosa da specificare: 
l’idea di stilare una classifica delle 
“prestazioni” di chi riassetta e puli-
sce le camere non deve assolutamen-
te essere interpretata come penaliz-
zante o sanzionatoria per il collabo-
ratore, ma come migliorativa per tut-
ta la “squadra” che deve lavorare in 
team: si registrano le performance e 
le eventuali lamentale dei clienti per 
fare ancora meglio in futuro, non per 
punire. Questo l’albergatore deve te-
nerlo sempre presente. Capitolo ma-
nutenzione: il sistema segnala i gua-
sti in camera, o in zone comuni, con 
semplici click. In tal modo è possi-
bile, in tempo reale, prendere in con-
segna i lavori di intervento e piani-
ficare i lavori ricorrenti, aumentan-
do operatività ed efficienza dell’ho-
tel. Addirittura abbiamo, anche per 
gli interventi, una scala di gravità: 
un vetro rotto, un tubo che perde o 
un piede del letto smontato è decisa-
mente meno grave rispetto a un graf-
fio su uno stipite. E’ così possibile, 
in tempo reale, sapere cosa bisogna 
fare e dove”.  

Un sistema che facilita il 
lavoro
In generale, si può dire che il siste-
ma rende più facile il lavoro in mo-
do sicuro e tangibile. Anche quando 
si parla di turni e gestione del per-
sonale, un altro aspetto non sempli-
ce della gestione alberghiera. Trami-
te un comodo calendario sarà possi-
bile creare i piani di lavoro per cia-
scun dipartimento senza perdere 
tempo e pazienza su file excel sem-

pre più complicati. Con la funzio-
ne Recap Calendario, poi, è sempre 
possibile poter rivedere i turni as-
segnati in passato in modo da po-
ter essere più equi nella pianificazio-
ne. Nessun problema nemmeno in 
caso di richieste di giornate di ripo-
so e di permessi speciali: i membri 
dello staff potranno richiedere gior-
nate di riposo specifiche attraverso 
un semplice form presente nella se-
zione Calendario, la quale manterrà 
sempre traccia delle richieste e del-
la loro accettazione o meno da par-
te dei responsabili di reparto. A ciò 
si deve aggiungere il fatto, non se-
condario, che ogni dipartimento ha 
a sua disposizione dei report e del-
le statistiche precise per mantene-
re sempre sotto controllo: specifici 
KPI; guasti/lavori di manutenzione; 
pulizia/ripasso serale delle camere 
e check list; ispezioni della gover-
nante e check list qualitative; tracce 
e preferenze degli ospiti; e addirittu-
ra oggetti dimenticati, un problema 
frequente in albergo. 

I risultati
Grazie anche all’implementazione 
del modulo dedicato all’ospite, i ri-
sultati si toccano con mano: i dati 
in possesso di Hoxell parlano di un 
28% in meno di possibilità di rice-
vere un commento negativo, e di un 
62% in più di probabilità che l’ospi-
te ritorni; inoltre il 71% degli ospiti 
prenota il secondo soggiorno diret-
tamente dal sito ufficiale dell’hotel 
(invece che tramite un OTA interme-
diario), e il 43% degli ospiti che han-
no prenotato una prima volta  trami-
te il sito ha dimostrato una minore 
propensione a prenotare il soggiorno 
tramite intermediari. Circa un ospi-
te su tre, inoltre, personalizza il suo 
soggiorno e ne è soddisfatto. Il si-
stema, in sostanza, migliora la fide-
lizzazione e la brand reputation, ri-
portando al centro l’idea originaria 
di ospitalità: dare al cliente un’espe-
rienza non facile da dimenticare. 
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così impressionanti gli albergatori mi-
lanesi si preparino. Ma no, che avete 
capito? Non parliamo di costi-camera 
lievitati, come spesso nei giorni scor-
si si è letto sui giornali, non senza un 
briciolo di foga scandalistica. 

Si avvicina l’Expo…
Anzi, togliamoci subito il sassolino 
dalla scarpa con l’aiuto di Guido Gal-
lia, direttore dell’hotel Cavour, in pie-
no centro storico, a due passi dalle fa-
mose vie dello shopping meneghino, 
vicino allo staff di presidenza di Apam 
- Associazione Provinciale Albergatori 
Milano. Uno che di alberghi se ne in-
tende, dato che la sua, oltretutto, è una 

delle famiglie storiche dell’ospitalità 
milanese e lui stesso è da tempo asso-
ciato Apam: “Non vedo questi grandi 
aumenti. Se si confrontano i prezzi dei 
mesi Expo con gli analoghi periodi del-
lo scorso anno, si potranno trovare rin-
cari al massimo del 20 o 30%. Chi ha 
scritto il contrario è perché magari ha 
confrontato i prezzi per maggio 2015 
con quelli, che so, dello scorso agosto, 
che per Milano è un mese di bassissima 
stagione. Ovviamente come sempre c’è 
qualcuno che andrà alle stelle, ma sono 
casi molto ridotti e, magari, passaggi di 
categoria. Se uno mi fa una suite dove 
prima c’era una camera, non può con-
tinuare a vendere una Ferrari al prezzo 
di una Fiat”. Prosegue Gallia: “Siamo 
ben consapevoli di una cosa: per quan-
to straordinario, l’evento Expo ha un’u-
tenza che, per la grande maggioranza, 
può anche non venire, e che è dispo-
sta a muoversi solo a certe condizioni 
di prezzo. Se è troppo alto, può lasciar 
perdere. Voglio dire, non è un conve-
gno o una fiera B2B, in cui si deve es-
sere presenti per forza. Oltretutto per 
i nostri clienti abituali non ci saranno 
rincari. Nemmeno l’inflazione, visto 
che quest’anno non c’è”. 

a milano si attende l’expo. 
e gli hotel che fanno?

di Antonio Bagnati

Hotel come Infopoint, vendita bi-
glietti, distribuzione materiali, col-
laborazione con l’organizzazione 
dell’evento, sistema Explora: ec-
co come gli albergatori milanesi 
si preparano a Expo 2015. Ne par-
liamo con Guido Gallia, direttore 
del centralissimo Cavour e stori-
co associato Apam (Associazione 
Provinciale Albergatori Milano).

Expo 2015 è alle porte. Sarà una ma-
nifestazione imponente, un incontro 
fra culture e tradizioni differenti e an-
che molto lontane fra loro all’insegna 
del valore, reale e metaforico, in tutte 
le accezioni immaginabili, del cibo e 
del nutrimento. 

Una manifestazione imponente
“Nutrire il Pianeta, Energia per la Vi-
ta” il motto dell’evento: 184 giorni di 
manifestazione, dal 1° maggio al 31 
ottobre, oltre 140 paesi coinvolti, un 
milione di metri quadrati di “piatta-
forma” espositiva e un flusso previsto 
di venti/trenta milioni di visitatori. E’ 
normale, quindi, che di fronte a numeri 

  L’Apam
APAM, l’Associazione Provinciale Albergatori di Milano, è un’associazione di imprenditori attivi nel 
settore dell’ospitalità che aderisce a livello territoriale a Unione Confcommercio e, attraverso questa, a 
Confcommercio Imprese per l’Italia. Come associazione di categoria è invece parte di Federalberghi, 
sia a livello regionale che nazionale. La funzione dell’Associazione è quella di rappresentare, a livello 
istituzionale, le istanze dei propri Associati e di offrire loro assistenza e consulenza nei diversi settori 
che caratterizzano la vita dell’azienda, mettendo anche a disposizione una serie di vantaggiose 
convenzioni, che riguardano sia l’attività di impresa (accordi di interesse per la categoria), sia 
l’imprenditore in prima persona. L’associazione ha un tasso di penetrazione significativo, che si aggira 
intorno al 50% delle strutture ricettive nel territorio di competenza dell’Unione. 
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I prezzi? Non c’è da 
preoccuparsi troppo
Nessuna preoccupazione, quindi, sul 
versante prezzi. Possiamo occuparci 
delle iniziative degli albergatori, che 
hanno come obiettivo quello di fare 
dell’albergo un vero e proprio pun-
to di riferimento per chiunque arrivi 
a Milano nei mesi dell’Esposizione. 
Dice ancora Gallia: “Stiamo ragionan-
do su come far diventare l’albergo un 
“Infopoint” per i turisti che verranno 
a Expo: gli alberghi, che di fatto so-
no la prima interfaccia del visitatore 
con la città e con l’evento, dovranno 
fungere da riferimento e dare tutte le 
informazioni necessarie. Stiamo an-
che studiando altre possibilità, come 
ad esempio quella di emettere bigliet-
ti per l’Expo direttamente nelle strut-
ture o altro ancora”. 

Riconosciuti ufficialmente 
da Expo
E non è solo una cosa sulla carta: in-
fatti, promuoversi come Infopoint si-
gnifica, prima di tutto, dialogare con 
Expo ed essere riconosciuti ufficial-
mente come soggetti in grado di di-
stribuire informazioni, materiale, ri-
ferimenti per la manifestazione. An-
che formare il personale, specie quel-
lo di reception, affinché sia in grado di 
soddisfare le richieste della clientela. 
Questo vale, naturalmente, non solo 
per Expo, ma anche per eventuali al-
tri itinerari turistici in tutto il territo-
rio, mete notevoli, località da visitare.  

Le iniziative Explora
Seguiamo ancora Gallia: “Poi ci sono 
i portali di Explora (exploratourism e 
wonderfulexpo2015), nati da una si-
nergia fra soggetti molto attivi nel tu-
rismo lombardo, che oggi stanno fun-
zionando bene: hanno proprio lo scopo 
di promuovere il turismo a Milano e in 
Lombardia in occasione di Expo. Per 
Explora l’Expo è però, prima che un fi-
ne, un’opportunità. Explora, che nasce 
per volontà della Camera di Commer-
cio Industria, Artigianato e Agricoltura 

di Milano, Unioncamere Lombardia, 
Expo 2015 e Regione Lombardia,  è la 
prima Destination Management Orga-
nization a servizio del territorio e delle 
imprese per lo sviluppo turistico delle 
Destinazioni di Expo 2015 da Milano, 
alla Lombardia al Piemonte”. 

Uno strumento al servizio 
del territorio e degli hotel
In sostanza, si tratta di uno strumento 
al servizio delle imprese e dei territori. 
Basata su un modello nuovo e flessibi-
le, con un approccio unico in Italia, si 
pone come obiettivo finale lo svilup-
po turistico, la promozione e la pro-
mo-commercializzazione delle desti-
nazioni in ottica di mercato, attraver-
so la costruzione di una rete di colla-
borazioni fra gli operatori turistici, le 
Istituzioni e le Associazioni di Cate-
goria. E’, se così si può dire, un faci-
litatore del business, che organizza le 
risorse e aiuta le imprese a fare siste-
ma, per produrre esperienze turistiche 
attrattive da offrire al mercato. Oltre 
a ciò, Explora è anche una vetrina per 
far conoscere l’offerta turistica del-
la Lombardia e di Milano, così come 
dell’Expo, ai potenziali turisti. 

I club di prodotto, 
per alberghi a misura di ospite
“A questo proposito -dice Gallia- 
Explora ha creato i cosiddetti “club di 
prodotto”, frutto di un’attenta analisi 
delle caratteristiche di ciascuna strut-
tura alberghiera. E così, ad esempio, 
gli alberghi sono associati a partico-
lari segmenti di clientela, per tipolo-
gia, provenienza geografica, hobby, in-
teressi e così via: i visitatori prove-
nienti dagli Usa, ad esempio, vorran-
no hotel in cui si parla perfettamente 
l’inglese e che a colazione ci sia il ba-
con. Poi ci saranno i “Russia friendly”, 
i “bikers friendly”, che avranno par-
cheggi per le bici, quelli per viaggia-
tori soli, quelli per le famiglie. Cia-
scuno con le proprie esigenze: c’è chi 
vuole lo spioncino, chi il tappetino per 
pregare, chi un certo tipo di bagno e 

di letto, di dotazioni e servizi. In que-
sto modo gli alberghi che lo vorranno 
potranno qualificarsi come hotel par-
ticolarmente adatti a un certo tipo di 
clientela. E quest’ultima, d’altra parte, 
sa già di andare in un albergo “frien-
dly”. E’ un modo per promuovere l’of-
ferta alberghiera e tagliarla sulle esi-
genze dell’ospite. L’ottica con cui pre-
pararsi all’evento, in ogni caso, deve 
essere di sistema: solo con la stretta 
collaborazione di tutti i soggetti coin-
volti sarà possibile sfruttare la prezio-
sa occasione di Expo 2015. Poi, natu-
ralmente, ogni albergatore giocherà le 
sue carte: c’è chi coglie l’opportunità 
per ristrutturarsi, chi si promuove  e 
chi si dota di nuovi servizi. Expo, per 
gli albergatori del capoluogo lombar-
do, è anche questo. 
  

  La filosofia di Explora
L’Esposizione Universale del 2015 è una grande opportu-
nità per la città di Milano, per la Regione Lombardia e per 
l’intera Italia. In tale prospettiva, in vista dell’evento Expo 
Milano 2015, ma con l’obiettivo di far diventare il turismo 
ancora di più uno dei motori dello sviluppo economico del 
futuro, è nata Explora S.C.p.A., Il suo obiettivo strategico 
è l’incremento della competitività ed attrattività turistica 
dell’intera area milanese-lombarda. 

Palazzo Italia a Expo 2015
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“Lavorare sicuri negli alberghi. Le 
mansioni alberghiere” è il titolo di 
un opuscolo informativo pubblica-
to a cura del Servizio Prevenzione e 
Sicurezza dell’ASL Milano e rivol-
to agli addetti del settore alberghiero, 
con particolare riferimento ai lavora-
tori che saranno coinvolti dall’immi-
nente evento dell’Expo 2015. Sono 
previsti milioni di visitatori ed è na-
turale che gli alberghi si preparino a 
quella che, almeno negli auspici, sarà 
una attesa boccata d’ossigeno. 

Expo alle porte? 
Bisogna prepararsi!
D’altro canto è altrettanto eviden-
te che, alla vigilia di una manifesta-
zione così imponente, è necessario 
prepararsi in modo adeguato. E’ una 
questione di qualità dell’offerta, ma 
anche di sicurezza del proprio stes-
so personale. Una bella opportunità, 
ma anche un bell’impegno per gli al-
bergatori e tutti coloro che lavorano 
nel mondo dell’ospitalità. 
Il documento
Nel documento dell’ASL, snello e ve-
loce ma molto preciso, vengono ana-
lizzate nel dettaglio le principali man-
sioni del settore alberghiero (manu-
tentore, allestitore, usciere, cameriera 
ai piani, facchino ai piani, receptio-
nist, addetto alla lavanderia-stireria) 
e per ciascuna di esse sono descritti 
i rischi lavorativi e le relative misure 
di prevenzione e miglioramento a cui 
attenersi. Di ogni mansione vengono 
analizzati rischi e misure di miglio-
ramento da adottare.

Usciere
L’usciere, ad esempio, ha fra i suoi 
fattori di rischio il lavoro su turni e 
notturno, la prolungata postura eretta, 
lo stress lavoro correlato e un micro-
clima sfavorevole viste le lunghe per-
manenze all’esterno. Tutte cose a cui 
forse non si pensa, ma che alla lun-
ga possono compromettere la qualità 
della vita. Per fare fronte a questi pro-
blemi basta poco: secondo il manua-
le la cosa migliore è adottare un ab-
bigliamento adatto alla stagione, che 
non comprometta l’eleganza, lo stile 
dell’albergo e il decoro ma nemmeno 
la salute, e fruire di pause ogni tanto. 

Portiere di notte
Gli stessi rischi sono, almeno in par-
te, quelli del portiere di notte: lavo-
ro su turni e notturno, posture incon-
grue e, in questo caso, anche utilizzo 
prolungato di videoterminale. Essen-
ziale, in questo caso, è l’idonea se-
duta, con posture naturali e mai trop-
po rilassate. Anche qui è importante 
fruire di pause (non necessariamen-

gli alberghi: 
un luogo in cui lavorare sicuri
Con l’Expo alle porte è giusto che 
il personale degli alberghi si pre-
pari all’atteso picco di lavoro. Per 
prevenire i rischi di infortunio in 
ambiente alberghiero, il Servi-
zio Prevenzione e Sicurezza negli 
Ambienti di Lavoro di ASL Mi-
lano ha realizzato l’opuscolo in-
formativo “Lavorare sicuri ne-
gli alberghi”. Per ogni mansione 
si specificano rischi e misure da 
adottare. 

di Carlo Ortega
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te di puro relax, ma anche operose), 
ma altrettanto essenziale è la proget-
tazione ergonomica della postazio-
ne di lavoro. 

Cameriera ai piani, tra le 
mansioni più rischiose
Tra le mansioni più a rischio, e non 
poteva essere altrimenti, c’è quella 
della cameriera ai piani. Qui i fattori 

di rischio vanno dalle posture incon-
grue alla movimentazione manuale 
carichi, dall’utilizzo di detergenti 
pericolosi (e noi ne sappiamo qual-
cosa…) alle lesioni cutanee, imbrat-
tamenti da aghi o materiali pungenti 
potenzialmente infatti. Da non sotto-
valutare gli aspetti organizzativi, le-
gati alla turnistica e all’assegnazio-
ne delle mansioni e dei lavori. Tra 
le misure per un possibile migliora-
mento: indossare guanti idonei, e il 
mercato professionale ne offre una 
vasta scelta, per la pulizia dei ser-
vizi igienici e per la raccolta/cam-
bio degli effetti letterecci; non me-
scolare i diversi prodotti chimici per 
l’igiene dell’ambiente; utilizzare so-
lo detergenti forniti dal datore di la-
voro (su questo punto occorrerebbe 
soffermarsi non poco, perché molto 
spesso si tende a impiegare quello 
che capita); durante le operazioni di 
lavaggio dei pavimenti posizionare 
idonea segnaletica; portare calzatu-
re confortevoli e con suola antiscivo-
lo; svuotare i cestini della carta sen-
za metterci dentro le mani; durante 
l’utilizzo di apparecchi elettrici atte-
nersi alle informazioni riportate nei 
libretti d’uso; segnalare al respon-
sabile anomalie degli apparecchi 
elettrici, e non metterci mano fino 
a quando non siano stati riparati da 
tecnici competenti. Ci sono poi ade-
guate misure volte a ridurre i rischi 

legati alla movimentazione manuale 
dei carichi: piegarsi sulle ginocchia e 
non effettuare flessioni con la schie-
na per raccogliere/sollevare oggetti 
da terra; per il trasporto di materiale 
utilizzare sempre gli appositi carrelli 
di servizio; per riporre oggetti sopra 
gli scaffali ricordarsi che le altezze 
massime non devono superare quella 
delle proprie spalle, altrimenti utiliz-
zare la scaletta fornita dall’azienda 
controllando la stabilità e la presen-
za di fermi di sicurezza. 

Movimentazione carichi: 
il facchino
A proposito di movimentare carichi 
e pesi, c’è qualcuno che lo fa di me-
stiere, ed è il facchino, che oltre ai 
rischi da mmc ha quelli da postu-
re incongrue, turni, caduta oggetti 
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trasportati e cadute accidentali. Per 
il facchino è opportuna una buona e 
completa formazione sulla movimen-
tazione manuale dei carichi, l’impie-
go di ausili adatti al tipo di trasporto. 
Inoltre il facchino dovrà ricordarsi di 
preferire azioni di spinta piuttosto che 
di traino, di non sovraccaricare i car-

relli, di utilizzare dispositivi di con-
tenimento degli oggetti trasportati e 
di fare uso di adeguati dispositivi di 
protezione individuale (dpi). 

La lavanderia
Gli addetti alla lavanderia-stireria, 
oltre alla “solita” movimentazione 

manuale dei carichi”, devono fare i 
conti con la postura eretta prolun-
gata, con i movimenti ripetitivi, con 
l’utilizzo di detergenti e appretti, con 
l’impiego di macchine utensili (tut-
te cose potenzialmente rischiose) e 
con l’attività in solitudine. Anche 
per loro è necessaria la formazione 
sulla movimentazione dei carichi e 
sui movimenti ripetitivi come l’im-
piego del ferro da stiro. Devono an-
che poter fruire di pause compensa-
torie per la postura eretta prolunga-
ta e i movimenti ripetitivi dell’arto 
superiore. Indispensabile, per ridurre 
i rischi dovuti all’impiego dei dispo-
sitivi, utilizzare macchine, utensili e 
scale in buone condizioni e provvi-
sti di marcatura CE. Per fare fronte 
ai pericoli (e ai disagi) dovuti al la-
voro in solitudine, gli addetti a que-
ste mansioni tanto importanti e gra-
vose dovranno anche poter disporre 
di mezzi di comunicazione interna. 

Manutentori e allestitori
Veniamo infine a manutentori e al-
lestitori.  Posture incongrue, mo-
vimentazione manuale dei carichi 
(mmc), turni a volte lunghi e sfian-
canti, lavori in quota, infortuni da 
caduta, elettrocuzione sono solo al-
cune delle innumerevoli attività po-
tenzialmente a rischio. E’ necessario 
dunque, oltre a formarsi sulle corret-
te procedure per la movimentazione 
dei carichi, utilizzare i dpi (calzatu-
re, guanti, occhiali, ecc.), macchine, 
scale, utensili in buone condizioni e 
le idonee attrezzature con marcatu-
ra CE. La guida è stata realizzata da 
Stefano Fontani e Isabella Milane-
si. Coordinamento Susanna Canto-
ni, grafica a cura di Flavia Borello 
e Veronica Cassinelli. 

Angelica,cameriera ai piani hotel Berna, Milano



31

febbraio
2015

LEGIONELLA  GESTIONE

Se c’è una malattia strettamente colle-
gata, fin dall’inizio, alle strutture alber-
ghiere, questa è la legionella. Fu pro-
prio in un albergo di Filadelfia che, nel 
1976, fu tragicamente scoperto il bat-
terio che causò la morte di 34 veterani 
dell’American Legion, e il contagio di 
altri duecento. La “malattia del legiona-
rio”, fu chiamata, e da allora non è mai 
uscita, purtroppo, dal novero dei rischi 
che si corrono in albergo. Infatti gli al-
berghi sono particolarmente esposti al 
rischio Legionella, poiché tipicamente 

mostrano i seguenti fattori di rischio: 
camere per i clienti con docce; impian-
ti di condizionamento; generazione di 
aereosol, quali spa, locali per il benes-
sere, fitness center; vasche con idro-
massaggio, piscine con cascate d’ac-
qua; temperature dell’acqua compresa 
tra 20°C e 50°C; utilizzo discontinuo 
di rami dell’impianto. 

La legionella è tornata
Tutti fattori che aumentano il rischio 
di insediamento del batterio, che può 
causare problemi anche seri. Lo san-
no bene, e a loro spese, gli inquilini di 
un caseggiato alle porte di Milano: sei 
contagi e una vittima a Bresso un co-
mune appena a nord-est del capoluogo 
lombardo, in un condominio non sot-
toposto ai dovuti controlli, senza con-
tare altri episodi isolati nella zona. E’ 

di fine novembre, la notizia di un’infe-
stazione nientemeno che nella sede del-
la Corte d’Appello di Roma, e in parti-
colare sono sotto accusa gli impianti di 
condizionamento, dove è stato rilevato 
il batterio della legionella. E anche se 
qui non parliamo di alberghi, il campa-
nello d’allarme è forte e chiaro. Tanto 
più ora, che sta per cominciare l’Expo 
e non è proprio il momento più oppor-
tuno per correre rischi…

La carta della prevenzione
Ma allora, diciamo noi, non è il caso di 
giocare la carta della prevenzione? Ad 
essere sotto i riflettori, quando si parla 
di legionella, sono spesso gli impianti 
aeraulici, in cui l’aria è potenziale vei-
colo di diffusione di legionella che po-
trebbe essersi sviluppata nell’acqua in 
parti interne o anche esterne all’impian-

legionella...
riecco l’ospite scomoda

Si torna a parlare di igiene dei si-
stemi aeraulici dopo i casi di le-
gionella a Milano e a Roma (qui 
addirittura nella sede della Corte 
d’Appello). Il problema riguarda 
molto da vicino gli hotel.

di Giuseppe Fusto
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to . Compagni della maggior parte del-
la nostra vita, se è vero, come ha recen-
temente ricordato Gregorio Mangano 
(Consigliere di Aiisa)  – Associazione 
italiana igienisti sistemi aeraulici du-
rante un recente convegno a Milano, 
che “noi passiamo mediamente dal 75 
al 90 per cento del nostro tempo in am-
bienti indoor”, come non fare attenzio-
ne al trattamento e alla qualità dell’aria 
che respiriamo? Tanto più quando i ri-
schi sono concreti. Casi come quelli di 
Milano e Roma fanno riflettere seria-
mente sulla necessità di una maggiore 

attenzione per le condizioni e la manu-
tenzione igienica degli impianti aerauli-
ci, che devono essere oggetto di un co-
stante monitoraggio, come sottolinea 
Franco Innocenzi, sempre di Aiisa, in 
un suo recente articolo dedicato proprio 
alla “Manutenzione igienica degli im-
pianti aeraulici”. Consigli che non de-
vono restare buone teorie o, ancor peg-
gio, lettera morta: proprio a tal propo-
sito il Consiglio Direttivo di Aiisa ha 
messo a punto un apposito Protocollo 
Operativo. Il Protocollo Operativo, non 
limita i suoi effetti solo sulla eventua-

le presenza di legionella ma coinvolge 
tutti gli aspetti igienici della manuten-
zione dei sistemi aeraulici. Il Protocol-
lo è scaricabile dal sito www.aiisa.it.

Le fasi operative 
e i punti più sensibili
Queste le fasi fondamentali secondo 
Aiisa: valutazione delle problemati-
che igieniche legate alla struttura; cen-
simento degli impianti presenti e degli 
apparati che li compongono; consulta-
zione e verifica della documentazione. 
Per prima cosa è necessario valutare le 
problematiche impiantistiche come, ad 
esempio, il posizionamento delle prese 
dell’aria esterna rispetto a possibili fon-
ti di inquinamento ed al piano di cal-
pestio, la presenza di ricircolo di aria 
ambiente, il tipo di umidificazione in-
stallata.  Dal sopralluogo tecnico è im-
portante che emergano le problemati-
che igieniche manifestate dagli impian-
ti per mettere in atto le dovute misure di 
protezione. Attenzione anche alle pro-
blematiche di sicurezza del cantiere, al-
le anomalie impiantistiche e via dicen-
do. Le operazioni da effettuare sono: 
video-ispezione; prelievi microbiolo-
gici di superficie; prelievi microbiolo-
gici dell’aria immessa; prelievi micro-
biologici dell’acqua; prelievi fisici o 
particellari; ispezione funzionale degli 
impianti; documentazione di progetto 
degli impianti. Seguono poi la relazione 
tecnica e il progetto di bonifica. L’inter-
vento dovrà interessare tutti gli appara-
ti presenti, dalla presa dell’aria esterna 
fino all’ultimo terminale, consideran-
do sia le condotte di mandata sia quelle 
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pressione negativa all’interno. All’altro 
estremo si inserisce l’apparecchiatura 
per provvedere ad applicare un’azione 
meccanica sulle superfici interne, favo-
rendo la movimentazione ed il distacco 
dei depositi e del particolato. 
Questi gli interventi necessari. Ma è 
sempre Aiisa a raccomandare, soprat-
tutto per le strutture di nuova realiz-
zazione, un approccio progettuale che 
tenga conto, fin dall’inizio, della ne-
cessità di intervenire in modo periodi-
co e regolare sull’igiene degli impian-
ti aeraulici. 
 

di ricircolo. Anche durante questa fase  
devono essere messe in atto tutte le mi-
sure per evitare la cross contamination.
 La disinfezione dell’impianto può es-
sere svolta soltanto dopo l’avvenuta pu-
lizia meccanica dell’intero sistema. Le 
operazioni di bonifica devono sempre 
essere effettuate ad impianto spento e 
con tutte le precauzioni di sicurezza.  

La pulizia delle superfici
Veniamo alla pulizia delle superfici. 
Questa viene svolta mediante rimo-
zione meccanica  ed aspirazione con 
un aspiratore dotato di filtro HEPA. 
Particolare attenzione deve essere po-
sta alle sezioni di umidificazione e di 
scambio termico, dove è maggiore la 
possibilità di proliferazione microbio-
logica. In queste sezioni la pulizia de-
ve essere estremamente accurata e de-
ve essere rimossa ogni traccia di rug-
gine e di depositi. In base alla tipolo-
gia di sporco presente, la pulizia delle 
batterie di scambio termico può essere 
effettuata seguendo la modalità “a sec-
co” o “a umido”, quest’ultima solamen-
te quando la pulizia a secco non abbia 
dato risultati soddisfacenti. La disinfe-
zione delle superfici e degli apparati de-
ve essere eseguita con l’utilizzo di pro-
dotti registrati come pmc. Importante è 
effettuare la bonifica “a blocchi” (e, na-
turalmente, a impianto spento). Si co-
mincia individuando il tratto di condot-
ta che si intende bonificare. Una volta 
individuato il tratto, si mettono in atto 
tutte le misure di ingegneria ambientale 
previste e riportate nel progetto di bo-
nifica. Il tratto di condotta deve essere 
accessibile a monte ed a valle e nel caso 
in cui non siano già presenti degli ac-
cessi adeguati (quello dei varchi è un 
problema progettuale notevole) : è ne-
cessario quindi provvedere all’installa-
zione di opportune portine d’ispezione. 
Il tratto di condotta deve poi essere se-
zionato ai due estremi con appositi pal-
loni gonfiabili o con spugne pulite. Si 
procede poi al collegamento di un po-
tente aspiratore con filtro Hepa ad uno 
dei due accessi in modo da creare una 



34

febbraio
2015

SCENARI  PULIRE 2015

Dopo il successo, due anni fa, di Pu-
lire 2.0 The Smart Show, eccoci alla 
vigilia di Pulire versione 2.1, che sarà 
dedicata al rapporto fra igiene e quali-
tà della vita: “Tecnologie per la tutela 
della salute. La pulizia per la qualità 
della vita” sarà uno dei tanti temi del-
la manifestazione. 

Un’edizione in grande stile, 
tra conferme e novità
Tra conferme e novità, dunque, tutti ad 

attendere il fatidico 19 maggio, quan-
do a Verona si leverà il sipario sull’e-
vento più atteso di questo 2015 del cle-
aning! I numeri sono da fiera leader: 
nei padiglioni 1, 2, 3, 4, raggiungibili 
dall’ingresso “Cangrande”, ci saran-
no oltre 270 espositori provenienti da 
25 paesi, vale a dire i più importanti 
produttori nazionali e internazionali di 
macchine, prodotti e attrezzature per 
la pulizia professionale con soluzioni 
specifiche per i vari settori. Sull’altro 
fronte sono attesi oltre 14.000 visita-
tori da 90 paesi del mondo per trova-
re risposta alle loro esigenze: dalle più 
grandi imprese di servizi e facility ma-
nagement che operano per sanità, ho-
reca, industria, grande distribuzione 
e trasporti, a distributori, concessio-
nari, rivenditori, importatori, gruppi 
di acquisto. 

Un settore sempre 
più importante
Un settore che sta acquisendo una cen-
tralità sempre maggiore e che sta lavo-
rando alla costruzione di un’identità di 
filiera che vuole far sentire la propria 

voce direttamente alle istituzioni, per 
un comparto che troppo spesso è sta-
to misconosciuto e relegato alla peri-
feria dei settori produttivi. A Pulire gli 
operatori del settore e le più grandi e 
importanti imprese di servizi e facility 
management che operano in outsour-
cing per il settore ho.re.ca potranno 
trovare una serie di soluzioni adatte a 
soddisfare gli standard qualitativi di 
pulizia e igiene sempre maggiori ri-
chiesti dal mercato.

Lavanolo, arriva Pulire Clean
Partiamo dalla novità: siete in cer-

pulire 2015, 
tante proposte anche per gli hotel
Si avvicina Pulire 2015, la fiera 
più attesa della pulizia professio-
nale. Fra gli oltre 270 espositori 
nazionali e internazionali, molti 
proporranno soluzioni ideali per 
l’albergo: articoli bagno, prodotti 
di cortesia e di consumo, carrelli 
e attrezzature, smacchine, disinfe-
stazione, lavatrici professionali. A 
proposito: quest’anno ci sarà an-
che Pulire Clean, dedicato alla la-
vanderia industriale.

dalla redazione
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ca di lavatrici professionali e prodot-
ti connessi? Niente paura, quella di 
quest’anno è l’edizione giusta. Per la 
prima volta, infatti, Pulire ha stretto 
un accordo con il mondo delle lavan-
derie professionali e presenta Pulire 
Clean, il focus sul lavanolo dedicato 
proprio al settore del lavaggio indu-
striale e della pulizia e cura dei tessu-
ti. Questo settore sarà presente per la 
prima volta a Pulire 2015 con l’obiet-
tivo di valorizzare gli espositori e le 
novità di un mondo sempre più siner-
gico al cleaning professionale in uno 
spazio immediatamente riconoscibile 
e fortemente caratterizzato.
Detergenza - Veniamo ora al vastissi-
mo mondo della detergenza, con linee 
pensate proprio per il mondo alber-
ghiero e per tutte le esigenze: prodotti 
sgrassanti, disincrostanti, disinfettanti. 
Dai prodotti di routine, per le ope-
razioni di tutti i giorni ai detergen-
ti specifici per le diverse tipologie di 
superfici come legni pregiati, vetro, 
marmi,ecc. 
Le macchine - Anche sul versante 
macchine, del resto, la tecnologia ha 
fatto passi da gigante: si va verso le 
soluzioni compatte, ergonomiche, di-

screte e silenziose, in grado di muo-
versi agevolmente in tutti gli spazi e 
di non disturbare il riposo degli ospi-
ti. Tutte caratteristiche che in albergo 
sono ormai essenziali.
Vanno di moda i “piccoli e compat-
ti” anche tra gli aspirapolvere, irrinun-
ciabili in ambito alberghiero. Ci sono 
però anche sistemi di aspirazione più 
articolati, per chi necessita di presta-
zioni più importanti. Senza dimenti-
care monospazzole, lavasciuga pavi-
menti, aspira liquidi.
I carrelli e le attrezzature- Strumen-
to principe per le operazioni di puli-
zia alberghiera e di riassetto camere è 
il carrello: naturalmente a Pulire sarà 
un grande protagonista, in tutte le ver-
sioni: sia quelle compatte e più snelle, 
sia in quelle attrezzatissime, adattate al 
codice-colore, modulari e personaliz-
zabili per tutte le necessità (sappiamo 
bene che non c’è un albergo uguale a 
un altro…). Non solo per pulire, ma 
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anche per portare la biancheria. E non 
si parla di carrelli per le pulizie adattati 
all’ambiente alberghiero: molte azien-
de, infatti, hanno sviluppato linee ad 
hoc per gli hotel, che fanno dell’ele-
ganza il loro punto forte. Certi carrel-
li, a vederli, sembrano pezzi di desi-
gn, e alcuni lo sono pure. Naturalmen-
te al centro dell’attenzione c’è il colo-

re: il carrello, anch’esso, deve sapersi 
muovere con discrezione, senza essere 
incoerente con l’ambiente. Completa, 
naturalmente, sarà l’offerta di attrez-
zature e accessoristica: mop, microfi-
bre, panni, spugne,  frange  e garze per 
la pulitura e la scopatura,ecc.
Prodotti di cortesia e forniture ba-
gno - Il tutto senza prescindere dai 

prodotti di cortesia e dagli articoli per 
il bagno, un ambiente-chiave dell’i-
giene alberghiera. Per questo Pulire 
ospita i maggiori produttori di tissue 
per uso professionale, dai tovaglioli di 
carta agli asciugamani in tessuto non 
tessuto,ai prodotti in carta. Ma anche 
saponi, dispenser, lavamani, cestini, 
contenitori per assorbenti femminili, 
sistemi di asciugatura da installare non 
solo nelle camere, ma anche negli spa-
zi comuni. 
Fragranze e profumazioni - Ma que-
sto è solo l’inizio: diverse sono anche 
le aziende che propongono fragranze 
e linee di profumazioni anche perso-
nalizzabili e studiate ad hoc a secon-
da, ad esempio, dell’ambiente naturale 
o del contesto in cui l’hotel è inserito. 
Fragranze agli agrumi per uno splen-
dido resort mediterraneo, fresco pro-
fumo di bosco per un’oasi wellness fra 
le Dolomiti e così via. Anche la ricer-
ca nell’ambito di deodoranti e deso-
dorizzanti (molto apprezzati in alber-
go perché spesso i clienti apprezza-
no gli ambienti “neutri”) ha fatto passi 
da gigante. Oggi, ad esempio, si lavo-
ra molto anche con le biotecnologie: 
soluzioni che “mangiano” gli odori e 
non si limitano a coprirli. Anche sulla 
permanenza le aziende hanno fatto un 
grande lavoro. Le fragranze oggi han-
no una durata nettamente superiore ri-
spetto al passato. 
Ristorazione - Hotel, poi, significa 
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spesso anche ristorazione. Se an-
che non c’è un ristorante inter-
no, c’è comunque il settore “brea-
kfast”: ecco allora comparire l’of-
ferta più completa di prodotti, at-
trezzi e macchine dedicati.
Aree esterne - Passiamo all’ester-
no: non mancheranno le risposte a 
chi vuole davvero qualcosa di spe-
ciale. Per gli alberghi con tante ve-
trate e tanti piani, ad esempio, ci 
sono addirittura sistemi per la pu-
lizia in quota mediante “funi”. Per 
chi invece vuole restare più legato 
alla tradizione, ci saranno sempre 
le prolunghe e i sistemi lavavetri 
(tergivetri, sostegni, ecc.) più usa-
ti, compresi quelli con acqua pura.
Sistemi speciali- Senza esclude-
re i sistemi pensati apposta per ap-
plicazioni particolari: una su tutte, 
la pulizia dei pannelli fotovoltai-
ci, che sono sempre più usati da-
gli hotel ecocompatibili e attenti 
all’approvvigionamento energeti-

co. Offerta completa anche per le 
eventuali aree verdi. Molte azien-
de, inoltre, offrono anche prodotti 
per piscine, spa e aree benessere.
App e gestionali- Se poi il pro-
blema è migliorare l’organizzazio-
ne, ci saranno anche delle softwa-
re house che presentano program-
mi e app pensati ad hoc. Ci sono 
programmi in grado di dialogare 
direttamente con il Pms alberghie-
ro e organizzare, ad esempio, tut-
to il piano di pulizia e manutenzio-
ne, facilitando e sveltendo il lavoro 
dell’housekeeping. 
 “L’edizione 2015 di Pulire si pre-
senta particolarmente ricca di pro-
poste commerciali per settori ver-
ticali specifici, tra i quali quello 
dell’ospitalità riveste un ruolo di 
assoluta rilevanza strategica”, ha 
affermato Toni D’Andrea, Am-
ministratore Delegato di Afidamp 
Servizi che organizza la manifesta-
zione. “L’impegno dell’organizza-
zione è quello di rendere sempre 
più efficace ed immediato il contat-
to tra la domanda e l’offerta, pro-
ponendo una differenziazione mer-
ceologica puntuale e necessaria a 
valorizzare ogni singolo comparto 
del cleaning professionale in tutte 
le sue più svariate applicazioni”.  
Ci sarà spazio anche per il relax e 
il divertimento, ma non vogliamo 
anticipare troppo.



38

febbraio
2015

SCENARI  ALBERGHI SOSTENIBILI

E’ ormai diventata una bella tradizio-
ne che si rinnova ogni anno: parlia-
mo dell’appuntamento dedicato alla 
sostenibilità in albergo organizzato da 
EcoWorldHotel, il portale per prenota-
re alberghi e b&b “amici dell’ambien-
te”,  in collaborazione con Certiqua-
lity, che si è svolto a Milano il 28 no-
vembre 2014, con il patrocinio di Mi-
nistero dell’Ambiente, Commissione 
Europea con rappresentanza a Mila-
no, Regione Lombardia, Provincia e 
Comune di Milano. Fa ben sperare la 
grande affluenza di pubblico, compo-
sto da addetti ai lavori ma non solo: se-
gno che c’è sempre più sensibilità per 
l’argomento, anche da parte dell’opi-
nione pubblica.   

Protagonista l’ecosostenibilità
Tema dell’incontro l’ecosostenibilità 
e i vantaggi in termini etici e di im-
magine, ma anche economici e stra-
tegici, che ne possono derivare per le 
strutture alberghiere. Il punto di par-
tenza è che l’ecosostenibilità, in tut-
te le sue forme (dall’approvvigiona-
mento energetico alla riduzione delle 
emissioni, dall’utilizzo di materiali so-
stenibili all’impiego di prodotti green 
per la pulizia e la manutenzione am-
bientale), non è più un vincolo per le 
strutture alberghiere, ma un valore al-
tamente strategico. Gli ultimi dati di-
mostrano che sempre più clienti orien-
tano le proprie scelte sulla base della 

sostenibilità delle strutture, e non solo: 
la responsabilità ambientale sta diven-
tando un valore aggiunto per prestigio 
ma anche per ragioni di risparmio. E 
anche gli alberghi, che fino a non mol-
to tempo fa erano tra le strutture più 
energivore del pianeta, adesso si stan-
no adeguando. Ne va della competiti-
vità, e della loro stessa sopravvivenza.

Il programma EcoLeader, 
di Tripadvisor
Del resto non è un caso che Trip Advi-
sor, portale leader per i viaggi e l’ho-
spitality con oltre 30mila destinazio-
ni nel mondo e 200mila strutture, ab-
bia di recente promosso il programma 
EcoLeader per evidenziare le struttu-
re eco e per aiutare i viaggiatori nel 
mondo a pianificare viaggi più green. 
I viaggiatori possono personalizzare 
la ricerca e visualizzare una lista det-
tagliata delle pratiche eco-sostenibi-
li adottate da ogni struttura o sceglie-
re in base alla classificazione assegna-
ta (platino, oro, argento o bronzo). Ad 
oggi sono oltre 6mila nel mondo gli 

hotel che possono fregiarsi del rico-
noscimento EcoLeader e in Italia Mi-
lano è la città capofila: un buon viati-
co per Expo 2015.   Tutti concetti riba-
diti nel corso del numerosi interventi, 
moderati da Emilio De Risi - Direttore 
Marketing di Job in Tourism, network 
che si occupa del lavoro nel settore tu-
rismo e hospitality. 

Il problema dei rifiuti
Energia, materiali, prodotti, sistemi e 
attrezzature. Ma non è tutto. Per esem-
pio, i rifiuti? Anche questi giocano un 
ruolo decisivo nell’ecosostenibilità di 

quegli alberghi “verdi” che 
risparmiano e attirano turisti
“Ecosostenibilità: vantaggi per al-
berghi e turismo” il titolo dell’ap-
puntamento sulla sostenibilità al-
berghiera organizzato a Milano da  
EcoWorldHotel e Certiquality. 

di Laura Guidi
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una struttura alberghiera! Lo ha ricor-
dato Massimiliano Vavassori - Diret-
tore Centro Studi Touring Club che ha 
posto l’accento sulla produzione di ri-
fiuti nelle località turistiche durante i 
periodi di massima affluenza interve-
nendo dopo il saluto di Alessandro 
Bisceglia - CEO di EcoWorldHotel - 
e Umberto Chiminazzo - Direttore 
Generale Certiquality, che hanno fat-
to gli onori di casa come organizza-
tori di un evento che riscuote sempre 
più successo. 

Milano sostenibile, 
in attesa di Expo
Un focus particolare è andato alla cit-
tà di Milano, che si prepara ad acco-
gliere l’Expo 2015, attesissima ma-
nifestazione mondiale che attirerà in 
città milioni di persone con i relati-
vi benefici, ma anche problemi, per il 
settore alberghiero. A questo proposi-
to il punto è stato fatto da Massimilia-
no Taveggia, direttore del Settore Po-
litiche del Turismo e Marketing Ter-
ritoriale del Comune di Milano, che 
ha ricordato come da tempo Milano 
si stia preparando all’Expo2015 anche 
in chiave di sostenibilità. Già due an-
ni fa, ad esempio, la città ha aderito al 

Network Grandi Destinazioni Italiane 
per un Turismo Sostenibile (GDITS), 
un protocollo d’intesa stipulato tra le 
più importanti destinazioni turistiche 
italiane, per lo sviluppo di una rete de-
dicata al turismo sostenibile in Italia. 
Proprio grazie a questo protocollo sta 
vedendo la luce una serie di iniziative 
volte alla diffusione di una maggiore 
mobilità sostenibile: dalla promozio-
ne di stili di vita sani allo sviluppo di 
un’agricoltura sostenibile, dalla ridu-
zione degli sprechi alimentari a una 
più attenta raccolta differenziata. Ha 
detto Taveggia: “Il turismo è sostenibi-
le quando le attività ad esso connesse 
non alterano l’ambiente naturale, so-
ciale, culturale ed artistico; concorro-
no allo sviluppo delle attività sociali 
ed economiche presenti nel territorio 
e garantiscono condizioni di maggiore 
accessibilità e integrazione.”

Aumentano le certificazioni: 
buon segno
Un altro dato confortante in direzione 
della sostenibilità alberghiera è l’au-
mento, anche piuttosto rapido, del 
numero di strutture ricettive (anche 
di grandi catene) che ottengono cer-
tificazioni ambientali per hotel, co-
me Ecolabel, Green Key, Iso 14001 
ed EcoWorldHotel. E qui entra in sce-
na Certiquality, organismo di certifica-
zione fondato nel 1989 e specializzato 
nella certificazione dei sistemi di ge-
stione per la qualità, l’ambiente, l’e-
nergia, la sicurezza sul lavoro. Wal-
ter Bertozzi, Sustainability Product 

Manager Certiquality, ha ricordato 
che le certificazioni, oltre a comuni-
care l’impegno ambientale, favorisco-
no un miglioramento della reputazione 
e permettono di acquisire un vantaggio 
competitivo sul mercato in quanto per-
mettono di differenziarsi dalla concor-
renza. Importante, a tale proposito, il 
supporto assicurato da Certiquality nel 
seguire le strutture ricettive per tutto il 
percorso di certificazione. Interessan-
te l’intervento di Massimiliano Gini, 
project manager presso il Centro Stu-
di Turistici di Firenze, che ha messo 
l’accento su un’importante iniziativa 
costituita dalla rete di regioni europee 
NECSTouR (con la Toscana regione 
capofila), il cui obiettivo è quello di 
unire le forze e le esperienze per pro-
muovere l’Europa come destinazione 
di turismo sostenibile.

  Nasce Contract 
     di EcoWorldHotel
Nel pomeriggio, dopo la pausa pran-
zo, spazio al tradizionale  workshop, 
dedicato quest’anno a incontri e pre-
sentazioni di aziende e prodotti eco, 
bio e green specifici per il settore hore-
ca. È stata inoltre inaugurata la nuo-
va divisione Contract di EcoWorldHo-
tel, una squadra di esperti architetti 
e designer promotori delle eccellenze 
italiane, che si occuperanno di pro-
gettazione e ristrutturazione in chia-
ve green. 
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Si chiama “#Tourism reload”, con tan-
to di hashtag, ed è il 1° workshop, in 
forma di “road show”, dedicato alla 
riqualificazione strategica degli hotel 
ideato da Teamwork, che dal 1998 of-
fre servizi e know-how per il merca-
to turistico-alberghiero. Il 22 gennaio 
ha fatto tappa a Milano, nella bella (e 
sostenibile) cornice dell’ecohotel En-
terprise: una preziosa occasione, pro-
prio alla vigilia dell’Expo, per ragio-
nare sulle enormi potenzialità (spesso 
male impiegate) del panorama alber-
ghiero in Italia. 

Un’opportunità di rilancio
“Riqualificare l’impresa alberghie-
ra per rilanciare il turismo italiano”, 
questo il sottotitolo dell’evento, par-
te da un presupposto realistico quan-
to impietoso: che cioè non si possa più 
vivere di rendita, perché il nostro si-
stema dell’ospitalità è ormai superato. 

Un roadshow per riqualificare 
l’offerta alberghiera
Il fondatore e numero uno di Te-
amwork, Mauro Santinato, è molto 
chiaro in proposito: “Il senso è quello 

di stimolare gli albergatori, aiutando-
li a capire che se la domanda c’è ed è 
in crescita e le cose non vanno bene 
un motivo ci sarà, ed è precisamen-
te il fatto che abbiamo strutture per 
la maggior parte inadeguate, ferme a 
venti, trent’anni fa”. La domanda di 
partenza, poi, è tra le più immediate: 
com’è possibile che un paese come l’I-
talia, con il suo straordinario patrimo-
nio artistico, culturale, ma anche natu-
rale e paesaggistico, abbia sempre di 
che lamentarsi quando si tocca il tasto 
dell’hospitality?

Tra criticità e successo
Santinato, che ha fatto da moderato-
re dei lavori, ha parlato di fattori di 
criticità e successo dell’imprenditoria 
alberghiera italiana, non risparmian-
do critiche e stoccate (ma sempre co-
struttive). Il dibattito si è poi sposta-
to sugli aspetti economici e finanzia-
ri, con Roberto Necci, da qualche 
mese direttore del centralissimo Ho-
tel Savoy di Roma e presidente Ada 
Lazio, legislativi (“Il decreto turismo 

per il rilancio del settore alberghiero”, 
con Alfredo Monetti di Teamwork), 
e progettuali (“Planning e budgeting 
per un progetto efficace”, di Marco 
Pignocchi, amministratore Hospitali-
ty Project, che si occupa di ristruttu-
razione alberghiera). 

In Italia non c’è (ancora) 
abbastanza dinamismo. 
E si spende più del dovuto
“In Italia è difficile -confida Santinato, 
che in questo settore ci lavora da anni- 

hotel reload: 
riqualificare l’albergo per rilanciare il turismo
Tappa milanese, il 22 gennaio, per 
il workshop itinerante “#Tourism 
re-load”, ideato da Teamwork. E’ 
l’occasione di fare il punto, con 
Mauro Santinato, sulla situazio-
ne degli hotel in Italia e sul valo-
re strategico della pulizia, che an-
cora (nonostante TripAdvisor e il 
tam tam online) non sembra es-
sere percepito fino in fondo dagli 
albergatori.

dalla redazione
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innovare il prodotto alberghiero. Pur-
troppo, anche se le potenzialità sono 
molte, il nostro non è un comparto tra 
i più dinamici”. In questo senso si è 
mosso l’approfondimento di Giancar-
lo Cavazzoni, di Cavazzoni Associati 
Engineering, che lavora nella proget-
tazione di impianti tecnologici e am-
bientali, che ha parlato di “efficienta-
mento come fonte di reddito”, spie-
gando agli albergatori presenti in sala 
(oltre 115 persone, un successo) co-
me poter incrementare guadagni e im-
magine semplicemente razionalizzan-
do le spese ed efficientando la strut-
tura. “Eppure –ragiona Santinato- in 
Italia si vedono ancora sprechi, spese 
a vuoto, edifici obsoleti e alberghi di-
sorganizzati che spendono molto più 
del necessario”.  

Il 13 marzo, 
Hospitality day a Jesolo
Dinamica è invece Teamwork, che per 
il 13 marzo, giusto per andare in ordi-
ne di tempo, ha organizzato a Jesolo, 
tra le capitali dell’ospitalità italiana, 
un Hospitality day: “Sarà una giorna-
ta intensissima, con trentadue seminari 
di una cinquantina di minuti l’uno sui 
temi attuali dell’ospitalità. Ci sarà di 
tutto: dal marketing management al-
la pulizia”. 

Il valore strategico del pulito
Appunto. Visto che si parla di riquali-
ficare i nostri alberghi, che ruolo può 
avere la pulizia in tutto questo? “Un 
ruolo importantissimo. Purtroppo di 
pulizia non si parla mai abbastanza, 
anche perché non è sempre semplice 
determinarne la vera qualità. In gene-
rale posso dire che la pulizia è qualco-
sa che quando c’è non si vede, ma sa-
rebbe troppo semplice cavarsela così. 
In albergo non è affatto semplice ca-
pire se e dove c’è vera pulizia: c’è la 
pulizia reale, c’è quella percepita e c’è 
quella desiderata. Ci sono alberghi che 
ne fanno addirittura uno strumento di 
marketing. Senza dubbio è un aspetto 
centrale nella costruzione dell’imma-

gine. A Milano, ad esempio, si è parla-
to anche di brand reputation, e di come 
“Analizzare la propria reputazione per 
cercare di capire che cosa migliorare” 
(Mirko Lalli, fondatore e Ceo di Tra-
vel Appeal). Ecco, se prova a fare un 
giro online, vedrà che concetti chia-
ve come igiene, pulizia e simili sono 
centrali per determinare la brand re-
putation. D’altra parte è cosa nota che 
la scarsa igiene, su piattaforme come 
Trip Advisor, sia uno degli elementi 
più critici e meno accettati dagli utenti 
di strutture alberghiere. Si sa che, in-
sieme (o addirittura prima della scor-
tesia del personale, la mancanza di pu-
lizia è considerata come uno dei pri-
mi motivi di disaffezione (e di stron-
cature online). 

Si investe abbastanza 
nel pulito in hotel?
Altra questione è se si investa abba-
stanza sull’igiene: “Si investe abba-
stanza? Sì e no, ovviamente dipende. 
Qui la cosa si fa più difficile. L’abitu-
dine all’outsourcing, ad esempio, da 
molti albergatori non è recepita come 
una ricerca della qualità e della pro-
fessionalità, ma come un modo per to-
gliersi il pensiero. Una prospettiva ri-
schiosa, poi non stupiamoci se ci tro-
viamo a che fare con albergatori che 

non conoscono a fondo la questione. 
La cimice dei letti. 
Ancora molta ignoranza…
Un esempio? Teamwork, fra le tante 
iniziative, ha in corso di pubblicazio-
ne una guida snella ma completa e ap-
profondita sul problema della cimice 
dei letti. Una questione che i nostri let-
tori conoscono piuttosto a fondo (cfr. 
pag.), ma che evidentemente gli alber-
gatori non percepiscono ancora come 
un problema reale. “Lei sa -dice San-
tinato- che fra gli albergatori che co-
nosco quasi nessuno ha piena coscien-
za del problema e, soprattutto, di come 
affrontarlo?”. E anche quando c’è e lo 
si identifica, ci si vergogna a parlarne.

La camera, cuore 
dell’offerta alberghiera
Eppure negli alberghi è un flagello “si-
lenzioso”, e quando te ne accorgi spes-
so è abbastanza tardi per correre ai ri-
pari in modo “soft”. Ma sono tantis-
simi i nemici della camera d’albergo. 
Teamwork lo sa bene, visto che si oc-
cupa spesso della camera, con focus 
proprio sull’aspetto delle pulizie. “E’ 
doveroso affrontare il tema della ca-
mera, che rappresenta il 70% del bu-
siness alberghiero”. 

Il “diavolo” sta nei dettagli
“Non esiste albergo senza camere, e 
non esiste una buona camera se non è 
pulita”. E prosegue: “Sa qual è la parte 
della camera avvertita come più spor-
ca?”, spiega Santinato. “Il telecoman-
do! Certe volte non ci si pensa, ma chi 
lo pulisce? E chi pulisce, ad esempio, 
le vecchie chiavi d’ottone che in cer-
ti (molti) alberghi italiani sono anco-
ra lì dopo cinquanta o sessant’anni e 
il “tocco” di milioni di mani? E le ten-
de, le moquette, le coperte, i copriletti, 
i cuscini…”. Provocazioni? “Non più 
di tanto, semmai parlerei di necessi-
tà di svecchiarsi, e ripensare all’inte-
ra struttura alberghiera come a un si-
stema in cui anche i dettagli giocano 
un importante ruolo. 
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L’Expo è in arrivo e per molti alberghi 
quale migliore occasione per… rifar-
si belli? Ad esempio, per pulire e pro-
teggere le parti in vetro, anche in quo-
ta, con l’aiuto di nuove tecnologie e 
di nuovi straordinari prodotti ad hoc? 

Gli esperti di trattamenti “in 
quota”
Detto fatto, oggi la soluzione c’è. E il 
pulito si fa… in verticale. “Sono sem-

pre più numerose, complice l’avvici-
narsi dell’atteso appuntamento con 
Expo 2015, le richieste di pulizie e 
trattamenti in quota”. Chi parla è un 
vero esperto di questo settore, perché 
da sempre si occupa di coordinare e 
progettare interventi… in altezza. 
Paolo Gaibotti è general manager di 
OSD Gruppo Ecotech dal 2004, l’a-
zienda nata nel 1983 è impegnata da an-
ni nella  ricerca, progettazione, produ-
zione e commercializzazione di prodot-
ti per il controllo dell’ambiente urbano. 
L’ultimo brand del gruppo si chiama, e 
non a caso, Verticaljob®, e identifica 
una nuova linea di interventi in quota 
pensati proprio per le imprese di puli-
zia, con la tecnica “rope access”. 

L’alpinismo edile? 
Non è più una nicchia…
Parliamo di una “nicchia” che oramai 
non è quasi più tale: le manutenzioni 
in quota a mezzo di corda o fune, infat-
ti, sono un sistema sempre più diffuso 
anche in Italia laddove non sia tecnica-
mente possibile, o risulti economica-
mente poco conveniente, operare con 
piattaforme aeree, ponteggi, impalca-
ture. Per quanto riguarda l’esperienza 
OSD, tutto nasce dall’acquisizione di 
VerticalJob, un’azienda specializzata 
appunto negli interventi in quota su 
fune, alpinismo edile, installazione di 
linee vita e sistemi anticaduta, pulizia 
vetri, manutenzione e pulizia facciate 
in continuo, ecc. “La nostra idea -spie-
ga Gaibotti- era quella di sviluppare un 
sistema di pulizia basato su tecniche 
innovative e finalizzate all’uso della 
nanotecnologia e che fosse alternativo 
ai tradizionali interventi con piattafor-
me e trabattelli, non sempre applicabi-

li o convenienti. Pensiamo a immobi-
li pubblici e privati, dagli ospedali ai 
grattacieli direzionali con facciate in 
vetro, dagli alberghi ai palazzi storici 
e monumentali”. 

Ideale per gli hotel
Il discorso vale, a maggior ragione, per 
le strutture alberghiere, che sono, ad 
oggi, tra i principali clienti di questa 
tipologia di servizi: “Ormai lavoria-
mo con moltissimi alberghi, direi che 

“nanoscienze in quota”, 
le nuove vette del pulito
Complice l’avvicinarsi di Expo, 
sempre più alberghi hanno l’esi-
genza di rifarsi il look. Magari in-
cominciando da una bella pulizia 
e protezione delle facciate. Niente 
paura, la soluzione c’è. Basta affi-
darsi ad esperti capaci di arrampi-
carsi con funi e prodotti speciali… 
dove osano solo le aquile!

di Umberto Marchi
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sono il nostro interlocutore principale 
in questo tipo di servizi. Specie a Mi-
lano, l’effetto Expo ne porta sempre 
di più a richiedere il nostro interven-
to: l’ultimo fatto, in ordine di tempo, 
è il prestigioso Hotel Gallia, che ab-
biamo appena “consegnato”. 

Nano scienze in quota
Ma a questo punto abbiamo introdot-
to un altro elemento: le nanotecnolo-
gie. E’ sempre Gaibotti a parlare: “Sì, 

è questo il vero cuore del progetto. Di-
ciamo che abbiamo deciso di acquisire 
VerticalJob proprio partendo dalla vo-
lontà di portare in quota le nano scien-
ze applicate al settore manutenzione 
tramite il trattamento nanotecnologi-
co. E’ la nostra sfida per il futuro. Il 
trattamento nanostrutturato, per vetri 
statici, è in grado di garantire la mas-
sima stabilità delle caratteristiche del 
silicio delle vetrate. Infatti le particel-
le nanotecnologiche vanno a saturare 
le porosità del vetro, rendendolo me-
no attaccabile dallo sporco. La tecno-
logia nanotech consente in questo mo-
do di ottimizzare l’attività  di pulizia 
fino a 4 anni successivi l’applicazio-
ne, resiste all’esposizione degli agenti 
atmosferici, alle abrasioni del vento e 
alle successive pulizie del vetro. For-
ma una superficie impermeabile, invi-
sibile, riducendo le microporosità del 
vetro ed evitando l’ adesione di spor-
co (smog, polveri, guano, calcare…) 
migliorando la repellenza all’ acqua e 
rendendo la superficie più liscia e fa-
cile da ripulire, in quanto lo sporco 
non aderisce. Attenzione però, perché 
prima di procedere al trattamento na-
notecnologico occorre che le superfici 
siano perfettamente pulite”. 

Grandi vantaggi per gli hotel
Tutto questo per gli hotel è molto im-
portante. L’esigenza di mantenere in-
tatta l’estetica delle facciate di fronte 
all’aggressione di smog, piogge acide 
e calcare senza gestioni organizzative 
troppo impegnative e appariscenti, fa 
degli interventi su fune il miglior com-
promesso fra qualità, velocità, como-
dità e prezzo. Hotel piccoli o grandi, 
modesti o lussuosi, ognuno di questi 
ha l’esigenza di apparire, e apparire 
significa mostrare la propria struttura 
nel migliore dei modi. Un bel biglietto 
da visita per Expo… Le nuove tecno-
logie legate alla scienza nanotecnolo-
gica hanno quindi permesso, in questi 
ultimi anni, di raggiungere performan-
ce tali che hanno consentito di otti-
mizzare i tempi di intervento di puli-

zia delle facciate fino al 60% rispetto 
alle superfici non trattate.

Dopo un’accurata 
formazione…
Prosegue Gaibotti: “Gli operatori Ver-
ticalJob eseguono pulizie e lavaggio di 
vetrate, facciate verticali, pannelli so-
lari e superfici a specchio. La tecnica, 
molto simile a quella dell’arrampica-
ta, consente di operare in totale sicu-
rezza senza l’uso piattaforme aeree. A 
ciò si aggiungono, come abbiamo det-
to, tutti i “plus” delle nanotecnologie. 
Ricapitolando: l’intervento rende i ve-
tri e pannelli inattaccabili da polvere, 
smog, calcare, aloni, macchie e graf-
fiti. La superficie risulterà protetta da 
qualsiasi contaminazione esterna. La 
nanotecnologia consente un risparmio 
sui tempi di esecuzione dei servizi di 
pulizia fino al 60% in meno rispetto 
alle facciate non trattate. 

Operazioni estreme? Forse 
sì, ma creano affiatamento e 
spirito di squadra
Il tutto senza nessun rischio: i tecnici 
VerticalJob operano in totale sicurez-
za e sono formati tramite corsi rico-
nosciuti a livello internazionale (IRA-
TA). Un altro aspetto centrale, infatti, 
è costituito dalla formazione. E’ chiaro 
che lavorare in quota non è come far-
lo a terra, e che è fondamentale sapere 
sempre cosa fare in tutte le circostan-
ze.  Ma a questo proposito Gaibotti si 
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sente di tranquillizzarci: “Si può anche 
pensare che operare appesi su di una 
fune sia estremo. Niente di più sba-
gliato, anzi. La consapevolezza dell’e-
stremo unisce prestazioni uniche che 
fondono gli animi degli operatori  in 
un unico obiettivo comune… che poi 
è quello di svolgere al meglio un la-
voro di squadra e di… vivere a fondo 
la propria esperienza! Calarsi dall’alto 
del cielo per correre lungo una facciata 
verticale è un lavoro che forma nell’in-
dividuo un robusto temperamento e al 
contempo mette in luce una innata pre-
disposizione alla generosità”. 

Ed ecco i vantaggi
I vantaggi sono chiari: i lavori su fu-
ne permettono il facile raggiungimen-
to del luogo delle operazioni, anche se 
situato a molti metri di altezza, risol-
vendo qualsiasi problema che un edi-
ficio può presentare, in maniera ve-
loce, efficace, in assoluta sicurezza e 
nel pieno rispetto delle normative na-
zionali e comunitarie. Le attività così 

svolte, siano esse di recupero edilizio 
o pulizia, consentono un’ottimizzazio-
ne dei costi molto evidente per il com-
mittente. Le applicazioni in nanotec-
nologia, inoltre, dimezzano i costi di 
manutenzione delle vetrate verticali, 

facilitandone l’esecuzione. Tutto mol-
to interessante per gli alberghi. Insom-
ma, c’è da scommettere che di “alpi-
nismo edile” sentiremo ancora parla-
re, e parecchio. 

Ci sono anche specialisti 
dell’arrampicata…
Proprio in zona Milano, fra l’altro, so-
no sempre più attive imprese specia-
lizzate in questo tipo di pulizia: una di 
queste si chiama Rigger, ed è balzata 
agli onori delle cronache quest’estate 
perché i suoi specialisti, fra cui addi-
rittura provette guide alpine, sono in-
tervenuti sulla torre Unicredit e su al-
tre case e palazzi storici del capoluo-
go meneghino e non solo. Gli opera-
tori si formano sulle montagne e sono 
addestrati a lavorare per ore ad altez-
ze vertiginose, dove il sole, il vento e 
gli eventi atmosferici si fanno sentire 
in tutta la loro violenza.  Questo per 
dire che il settore sta vivendo un vero 
e proprio boom.  

Pulizie in quota per la torre Unicredit a Milano
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Allarme: alla vigilia del taglio del 
nastro, il sogno di Expo 2015 ha un 
nuovo nemico! E stavolta non è la 
corruzione, non sono i cantieri in-
finiti, non sono i costi lievitati alle 
stelle.  E’ qualcosa di molto, molto 
più piccolo che però rischia di tur-
bare i sonni dei milioni di visitatori 
attesi. O almeno di una parte di lo-
ro. Nel latino di Linneo si chiama 
cimex lectularius, usualmente detta 
cimice dei letti. E’ il terrore ancora 
(semi)sconosciuto degli albergatori: 
sì, perché queste piccole ma fastidio-
sissime coinquiline stanno facendo 
la loro ricomparsa anche nel mon-
do occidentale, e gli hotel sono tra 
i luoghi d’elezione. Per questo l’at-
tenzione non è mai troppa.

Eventi… a portata di cimice
Appunto: tutti i grandi eventi, quelli 
in cui il flusso di turisti concentra-
ti in una sola località aumenta ver-
tiginosamente, sono spesso “mes-
si a repentaglio” da invasioni di ci-
mici dei letti. Ecco perché Milano, 
con l’imminente Expo, rischia come 
Vancouver nel 2010 e Londra duran-

te le Olimpiadi di due anni fa. Si trat-
ta di una minaccia che si nasconde 
sotto le coperte, tra cuscini, valige, 
borse, cappotti, indumenti. Ad essere 
colpite sono soprattutto le camere di 
alberghi (anche di lusso, loro non si 
formalizzano), ostelli, pensioni, bed 
and breakfast, case ma anche mez-
zi e luoghi pubblici affollati, come 
treni, autobus, mentropolitane, taxi. 

Si presentano così
Ecco come si presentano: le cimici 
adulte sono di colore bruno rossic-
cio, con un corpo lucido e appiattito 
ma di forma ovale, non più grande di 
5-7 mm: corazzato da un’ armatura 
boccale pronta a mordere e succhia-
re il sangue, piccole antenne pianta-
te sul capo e due ali abbozzate sul-
la schiena. Attraversano tre stadi di 
sviluppo: uovo, ninfa, forma adulta. 
Le uova misurano circa 1 mm: sono 
biancastre e generalmente si trovano 
su superfici rugose, forse perché più 
protette. Una cimice femmina depo-
ne da 1 a 5 uova per giorno (5-7 al-
la settimana) nell’arco di 2 o 3 mesi, 
dando alla luce un totale di 200-500 
figli in una vita. Il tempo necessario 
per la maturazione delle uova dipen-
de, in buona sostanza, dalla tempe-
ratura ambientale: generalmente si 
schiudono dopo 10 giorni dalla de-
posizione in ambienti con una tem-
peratura di 20°C e di 4-5 giorni a 
35°C; sopra i 37° C, invece, le uo-
va non riescono a schiudersi e  per-
dono vitalità entro tre mesi. Le ci-
mici raggiungono la crescita com-
pleta nell’arco di 2-4 mesi, possono 
vivere fino a un anno e sono parti-
colarmente attive mentre noi dormia-

mo. Strisciano sulla pelle scoperta, 
inoculano una sostanza leggermen-
te anestetica e succhiano una piccola 
quantità di sangue. Una buona noti-
zia è che, allo stato attuale delle co-
noscenze, non vi è notizia che le ci-
mici dei letti portino malattie. Ciò 
non toglie, però, che le loro punture 
risultino particolarmente fastidiose, 
e possano causare molto prurito e ir-
ritazione. In genere i ponfi guarisco-
no in pochi giorni, ma in alcuni rari 
casi possono durare per diverse set-
timane. Normalmente è sufficiente 
usare una pomata contro il prurito, 
ma se le punture diventano infette ci 
si deve rivolgere al medico. 

A Expo ci saranno anche 
ospiti… indesiderati
Tra qualche mese, con l’apertura 
di Expo2015, Milano e il suo hin-
terland si preparano a ospitare nel-
le strutture ricettive della Regione, 
che solo a Milano e provincia sono 
più di mille, molti milioni di visita-
tori, di cui un terzo provenienti da 
altri Paesi. Un’invasione di persone 
che porta con sé un altro tipo di in-
cursione, quella delle cimici dei let-
ti: un pericolo reale che non può es-
sere sottovalutato. 

dalla redazione

le cimici dei letti 
turbano i sogni di expo?

Protagoniste indesiderate di tutti 
i grandi eventi affollati, le cimi-
ci dei letti rischiano di rovinare i 
sonni dei visitatori di Expo.. Ecco 
come comportarsi.
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Più turisti, più cimici dei letti? 
Quasi matematico
Il binomio ‘più turisti, più cimici del 
letto’ è quasi matematico, ma la lo-
ro presenza non è necessariamen-
te correlata a scarsa pulizia. Spesso, 
le strutture più colpite sono proprio 
quelle di livello che vedono transita-
re una clientela numerosa che viaggia 
per lavoro da un paese all’altro, por-
tando con sé una valigia ‘contamina-
ta’. Questi insetti infatti ‘viaggiano 
gratis’ annidandosi nei bagagli, nei 
sedili degli aerei, nei vestiti e, una 
volta arrivati nella camera di alber-
go o a casa, colonizzano letti, mobi-
li, tappezzerie e tende. Per questa ra-
gione, una volta arrivati in albergo è 
opportuno verificare che questi insetti 
non siano già presenti nelle poltrone 
o nei materassi evitando di posizio-
nare le valigie sui letti. 

Come riconoscere 
l’infestazione
Tra gli indicatori più comuni della 
presenza dell’animale c’è il caratte-
ristico odore acre, frutto delle loro se-
crezioni ghiandolari; la presenza del-
le loro feci sotto forma di macchioli-
ne brune visibili su cuscini, lenzuola 
e pavimenti, o direttamente l’insetto 
morto. Quest’evidenza di prove è, na-
turalmente, direttamente proporzio-
nale all’entità dell’infestazione, che 
lungi dall’essere al primo stadio, è già 
fortemente radicata e richiede l’inter-
vento di disinfestatori specializzati. 

Disinfestazione fai da te? 
Ahiahiahi…
Se, infatti, da un lato bisogna evitare 
di farsi prendere dal panico, dall’altro 
bisogna tener presente che, tra le cose 
da non fare, c’è la disinfestazione fai 
da te che potrebbe peggiorare  la si-
tuazione. Infatti tentativi maldestri di 
intervento, in cui si cerca di ammaz-
zare l’animale a colpi di insetticida, 
potrebbero risultare controproducen-
ti, espandendo l’infestazione invece 
di contenerla. Molti insetticidi, infat-
ti, hanno solo un effetto di lavaggio 
e detersione che non implica neces-
sariamente l’eliminazione dell’infe-
stante o delle sue uova. È in quest’ot-
tica che diventa essenziale  il monito-
raggio costante durante il programma 
operativo, dacché un controllo ina-
deguato porta spesso alla diffusione  
dell’infestazione. Bisogna sempre ri-
volgersi a disinfestatori professionali 
che sono i soli in grado di garantire 
una completa eradicazione che, natu-
ralmente, non può essere conseguita 
in un solo trattamento. 
Fondamentale è il processo ispettivo 
al fine di individuare le proporzioni 
del problema.

Niente guerra aperta… 
al materasso
Per quanto riguarda gli attrezzi è au-
spicabile procedere con un’attrezza-
tura ridotta al minimo, per evitare di 
estendere l’infestazione durante il tra-
sporto dell’attrezzatura. Ogni ogget-
to va poggiato su porzioni di terri-
torio pre- ispezionato e, naturalmen-
te, mai sui letti della camera infesta-
ta. Il disinfestatore procederà poi ad 
ispezionare i materassi, facendo at-
tenzione più alle zone buie che a quel-
le esposte alla luce: cuciture, bottoni, 
etichette sono nicchie perfette per le 
cimici che preferiscono rifugiarsi alla 
base del letto piuttosto che sulla su-
perficie. Altro punto di annidamento 
strategico sono i buchi di viti e bullo-
ni, che andranno accuratamente svita-
ti e controllati. Una volta ispeziona-

to il letto, si potrà passare alle zone 
limitrofe: struttura, testata, cassetto-
ni, guardaroba e tutto il mobilio (so-
prattutto se contiene valigie). Nulla 
dovrà sfuggire all’occhio attento del 
disinfestatore.

La seconda fase del 
trattamento: cimici, addio!
Sulla base delle informazioni col-
lezionate durante il sopralluogo, si 
procede alla seconda fase di pulizia, 
smontaggio e primo trattamento. Ed 
anche per la raccolta dei reperti in-
festati vanno seguiti criteri di igie-
ne rigorosissimi: tutto ciò che viene 
rimosso dalla stanza deve essere si-
gillato in sacchi di plastica prima di 
essere allontanato dall’infestazione 
e andrebbe comunque trattato prima 
di un’eventuale eliminazione. Per la 
rimozione delle cimici, il disinfesta-
tore dovrà utilizzare aspirapolveri ri-
gorosamente dotate di sacco conteni-
tore e nastri adesivi per poter sigilla-
re il “raccolto” prima di svuotarlo in 
sacchi di plastica e sigillarlo. Natu-
ralmente anche le stesse  attrezzatu-
re dovrebbero rimanere ben sigillate 
nella plastica nei periodi di distan-
za tra i vari sopralluoghi. Trattamen-
ti con macchine che erogano calore, 
vapore secco e freddo possono con-
tribuire sia all’eliminazione del fo-
colaio che come misure preventive. 
Per il trattamento a vapore si dovreb-
be cominciare con il materasso  per 
poi procedere con l’aiuto di un augel-
lo nelle varie fessure potenzialmen-
te infestate: tra i limiti del sistema  si 
evidenzia che, essendo a base d’ac-
qua non si possono trattare i punti di 
corrente, che sono ottimi rifugi per le 
cimici. Procedendo con ordine, codi-
ficando e disciplinando a dovere le fa-
si dell’intervento il disinfestatore era-
dicherà senza problemi l’infestazio-
ne, scomodando l’ospite indesiderato 
una volta per tutte. 

TECNOLOGIE  OSPITI INDESIDERATI
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AfidampFED lancia 
la sua piattaforma 
di e-commerce
Da oggi l’eccellenza della pulizia 
viaggia anche on line, grazie al cana-
le di e-commerce attivato da Afidam-
pFED, la federazione delle associazio-
ni di filiera della pulizia professionale, 
che ha deciso di rendere accessibile, 
con un semplice click, il patrimonio di 
conoscenze ed esperienze accumulato 
in oltre trent’anni di attività. Sul sito 
http://www.afidamp.it/ecommerce/ è 
infatti possibile acquistare, in versio-
ne cartacea ed elettronica, le pubblica-
zioni realizzate dalla federazione, ol-
tre a cd e dvd divulgativi e formativi.
Tra le opere in catalogo tutte le pub-
blicazioni tecniche di Afidamp, alcu-
ne relative ai diversi ambiti di pulizia 
(Scuole e Alberghi), altre dedicate ad 
altre tematiche (Noleggio, Lavasciuga, 
Usato). Presente anche il nuovissimo 
Manuale “Ecologia nella detergenza 
professionale” che fornisce delucida-
zioni sul decreto CAM del 2012 e sta-
bilisce le percentuali minime di prin-
cipio attivo affinché un prodotto pro-
fessionale sia efficace.
Grande novità è la diffusione in via 
elettronica del ben noto “Vademe-
cum della pulizia professionale”, 
che è stato suddiviso e reso acquista-
bile nelle sue diverse sezioni in modo 
tale che sia possibile personalizzarlo 
a seconda di chi lo utilizza.
Il Vademecum della pulizia professio-
nale di AfidampFED, l’unica e com-
pleta enciclopedia del pulito, è diven-
tato ormai un punto di riferimento non 
solo per gli addetti del settore ma vie-
ne utilizzato sempre più frequente-
mente dagli enti appaltanti nella re-
dazione dei capitolati tipo, nella valu-
tazione delle offerte, ecc.
L’opera è tradizionalmente suddivisa 
in tre diversi volumi rispettivamente 
dedicati ai temi: prodotti e tecniche di 
pulizia; resario e capitolati tipo e for-
mazione del personale addetto. Ogni 
volume è composto da vari capitoli 

monotematici (acquistabili anche sin-
golarmente); nel primo troviamo, tra 
le altre, sezioni dedicate alle diverse 
macchine, alle attrezzature, alle fibre 
e ai panni e alle barriere anti sporco. Il 
secondo invece affronta in particolare 
le tematiche inerenti alla definizione 
delle operazioni di pulizia e manuten-
zione, alla frequenza di intervento per 
tipologia di ambiente (uffici, banche, 
scuole, supermercati, ospedali, scuo-
le, condomini) e ai rispettivi indici di 
produttività. L’ultimo volume invece 
prepara i lavoratori del comparto dalla 
A alla Z, offrendo, ad esempio, istru-
zioni precise su come trattare determi-
nate superfici o ambienti nei processi 
di pulizia, partendo dalla preparazio-
ne del materiale operativo, senza tra-
lasciare una panoramica sui principali 
criteri di sicurezza da rispettare. Sarà 
dunque possibile acquistare separata-
mente il solo volume delle rese, oppu-
re quello sul corso di pulizia professio-
nale o comporre un vademecum per-
sonale a seconda degli ambiti in cui 
opera l’impresa. Ma non manca la “vi-
deoteca AfidampFED”, che vede tra i 
suoi fiori all’occhiello “La storia del 
pulito e del pulire”, a cura di Giulio 
Guizzi, ambasciatore di Afidamp e di-

visa in tre dvd. Un vero e proprio viag-
gio storico, scientifico ed umano, che 
vuole scandagliare il tema della puli-
zia a 360%, mettendone in luce anche 
gli aspetti curiosi e meno conosciuti. 
Tra i video più apprezzati spicca inol-
tre “Pulire Scuola: Tecniche di pu-
lizia”, un videocorso completo, dedi-
cato al personale Ata, in cui vengono 
illustrate con semplicità le corrette tec-
niche di pulizia, l’adozione di specifi-
che metodologie e l’impiego di stru-
menti e prodotti professionali, oltre a 
preziosi consigli per ottimizzare tem-
pi e costi. Tutto ciò con l’ambizioso 
obiettivo di rendere gli edifici scola-
stici, i “vivai” per le nuove generazio-
ni, luoghi davvero sicuri, anche sotto 
il profilo igienico.
«Siamo particolarmente soddisfatti 
della nascita della nostra piattaforma 
e-commerce, che ci permette di offrire 
agli operatori del comparto un servi-
zio innovativo ma di semplice utilizza-
zione – commenta Stefania Verrienti, 
segretario generale AfidampFED - Ma 
questo è solo l’inizio; Internet ha un 
ruolo chiave per Afidamp ed i prossi-
mi passi della federazione saranno le-
gati ad un ulteriore sviluppo dei servi-
zi web, che verranno di volta in volta 
arricchiti con i numerosi progetti che 
abbiamo in cantiere, al fine di trasmet-
tere il valore della pulizia ad una pla-
tea sempre più ampia di interlocutori».
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European Cleaning 
Days, la nuova 
campagna parte 
a Pulire 2015

A Pulire 2015, la più grande fiera in 
Italia della pulizia professionale, (Ve-
rona 19-21 maggio) organizzata da 
AfidampServizi, sarà lanciata la nuova 
campagna “European Cleaning Days”, 
Giornate europee della Pulizia. Pro-
mossa da EUnited Cleaning, associa-
zione europea delle macchine per la 
pulizia, con il supporto della Federa-
zione europea delle imprese di puli-
zia (EFCI) e dell’Associazione Inter-

nazionale di saponi, detergenti e pro-
dotti per la manutenzione (AIISE), ha 
lo scopo di coordinare i diversi even-
ti del settore del cleaning che si svol-
gono in Europa e di organizzarne di 
nuovi. GSA è media partner dell’ini-
ziativa. Obiettivo: educare il pubblico 
sull’importanza della pulizia professio-
nale per la salute e il benessere colletti-
vo. Saranno coinvolti diversi paesi, tra 
cui, oltre all’Italia, Germania, Belgio 
e Francia, con attività che spazieran-
no da mostre, workshop e lezioni nelle 
scuole, alla pulizia nelle strade e nel-
le piazze, e coinvolgeranno persone 
di diverse fasce di età e professione. 
Queste le aree su cui si concentrerà la 

campagna: 
– detergenti per la pulizia e la 

disinfezione; 
– lavaggio di pavimenti e ad alta 

pressione; 
– pulizia di edifici, locali 
	 commerciali e siti produttivi; 
– attrezzature municipali; 
– macchine per la pulizia;
– imprese di servizi.
Informazioni più dettagliate sulla cam-
pagna, i partner e la presentazione 
dell’evento si possono trovare all’in-
dirizzo: www.cleaningdays.eu. 
Il sito sarà in 4 lingue, l’edizione ita-
liana sarà curata da Afidamp.
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La nuova generazione 
di alberghi keyless
L’ accoglienza negli alberghi non 
avrà più figure come il portiere, il 
facchino e il receptionist e i primi 
che stanno sperimentando la nuova 
tipologia di accoglienza è la catena 
di hotel Starwood, la quale permette 
ai propri clienti di arrivare nelle pro-
prie stanze solamente usando il cel-

lulare. Starwood ha infatti annuncia-
to SPG Keyless, un sistema che per-
mette ai clienti degli hotel W, Aloft 
e Element, iscritti al programma fe-
deltà Starwood Preferred Guest, di di-
rigersi direttamente verso la camera 
prenotata, evitando la reception. Pre-
notazione e check-in possono essere 
effettuati con le app SPG per iOS e 
Android. Per aprire la camera è suf-
ficiente avvicinare lo smartphone al-

la porta, dopo aver attivato il Blue-
tooth in modo da effettuare una sorta 
di scannerizzazione che riconosce il 
codice associato alla propria stanza.
Oltre a Starwood, altre grandi catene 
alberghiere – come Hilton – stanno 
lavorando per perfezionare ed utiliz-
zare al meglio questo nuovo servizio 
alberghiero supertecnologico.

Appuntamento a Rimini 
con Disinfestando 2015
Disinfestando, che quest’anno pren-
de anche il nome di Pestitaly, si pre-
para ad alzare il sipario sulla quarta 
edizione, che si terrà al Palacongressi 
di Rimini l’11 e il 12 marzo e vedrà 
affiancate, come ormai da tradizione, 
l’esposizione fieristica dei fornitori, 
produttori e distributori del settore 
del pest control e della derattizzazio-
ne, e un’interessante parte convegni-
stica. L’esposizione resterà aperta en-

trambe le giornate dalle 9 alle 17.30, 
e i visitatori potranno accedere gra-
tuitamente sia all’area espositiva sia 
ai convegni. Saranno presenti tutte le 
maggiori aziende italiane attive nel 
campo della fornitura di prodotti, at-
trezzature, soluzioni e servizi collate-
rali ed accessori legati al pest control, 
oltre alle più significative aziende eu-
ropee. I ragguardevoli numeri della 
passata edizione, svoltasi a sempre a 
Rimini nel 2013 parlano chiaro: ol-
tre 1.000 presenze di operatori, di cui 

oltre 800 disinfestatori in rappresen-
tanza di circa 500 imprese; numeri 
importanti che verranno senza dub-
bio riconfermati, a conferma del fatto 
che Disinfestando è oramai un punto 
di riferimento saldo per la disinfesta-
zione italiana e straniera.
Per partecipare all’evento è neces-
sario registrarsi on line, compilando 
la scheda al link http://www.disinfe-
stando.org /visitatori.asp.



50

FEBBRAIO
2015

ORIZZONTI

Una gamma 
ricca di novità

L’anno 2014 si è chiuso molto posi-
tivamente per la divisione professio-
nal di EUDOREX. Pensiamo ai 3 con-
vegni sul GPP organizzati assieme a 
Punto 3 e Sutter, ai quali hanno par-
tecipato in totale più di 300 persone. 
A questi convegni sono state illustrate 
le novità in ambito CAM GPP, l’im-
pegno per l’ambiente (impianto foto-

voltaico, certificazioni ed etichette am-
bientali di prodotto) che include il Pro-
gramma Nazionale per la valutazione 
dell’impronta di carbonio, Carbon Fo-
otprint, un progetto co-finanziato dal 
Ministero per l’Ambiente e col qua-
le sarà possibile definire precisamente 
quanto CO2 viene emessa dall’azien-
da per produrre i principali prodotti in 
microfibra.
I risultati soddisfacenti derivano non 
solo dal fatturato con segno +, ma dal-
le numerose iniziative e fiere portan-
te avanti con successo. Ad esempio 
lo studio sul miglioramento della re-
sa ambientale in ambito ospedaliero 
(asl Conegliano Tv) di cui Eudorex 
è stata partner e fornitore di prodot-
ti eco-efficienti. Dallo studio, durato 
18 mesi, sono emersi dei dati impor-
tanti: riduzione del 61% sui consumi 
idrici, -24% l’energia elettrica, -62% 
i rifiuti prodotti, -35% sostante chi-
miche, -25% CO2 e dulcis in fundo 

– 20.000 € sulle utenze. L’anno scor-
so è stata lanciata la spugna antigraf-
fio, EVO SPONGE, doppio brevetto e 
100% made in Italy, molto apprezzata 
in Italia e all’estero, (Spagna, Porto-
gallo, Belgio, Germania, Svezia, Polo-
nia, Sud America, Emirati Arabi, Tur-
chia). Quest’anno esce la versione He-
avy Duty, EVO HD, ovvero l’antigraf-
fio per lo sporco difficile. Fra le novità 
in gamma inoltre va segnalata la gam-
ma di attrezzature conformi alla nor-
mativa HACCP, che già nei primi me-
si dal lancio dimostra di essere ben ac-
colta dai dealer.
Per testare tutte le new entries EUDO-
REX PRO, come ogni anno dispari, 
l’appuntamento è a Verona dal 19 al 
21 maggio. HALL 2 – stand C8/1

[www.eudorexpro.it]

Sebo Italia: sede nuova, qualità di sempre
Sebo Italia si è trasferita ed è pronta a ricevere i suoi affezionati clien-
ti nella nuova e ampia sede di Sesto San Giovanni, a nord-est di Mi-
lano, in via Carducci 125/1: 300 metri quadrati di magazzino più al-
tri 200 di uffici e show room con una ricca esposizione di macchine 
e prodotti pronti per essere provati e toccati con mano. Già, i pro-
dotti: “Sono loro la vera forza di Sebo, da 
sempre”, dice il sales manager Renato Lo-
detti. Tra le novità particolarmente interes-
santi per il mondo alberghiero c’è la nuo-
va gamma “Evo”, che rappresenta l’evolu-
zione di decenni di ricerche sui battitappeto 
(negli anni si sono susseguite oltre trecento 
modifiche senza toccare il prezzo). Dispo-
nibili in tre modelli differenti per prestazio-
ni e pista di pulizia (300, 350 e 450), questi 
apparecchi si presentano migliorati soprat-
tutto dal punto di vista della semplicità di 
utilizzo: innanzitutto è stata quasi comple-
tamente eliminata l’elettronica e si è lavora-
to sul filtraggio, importantissimo in ambien-
ti come l’albergo. Poi si è agito anche sulla 
meccanica, semplificando il montaggio e lo 
smontaggio dell’apparecchio. Un caso ecla-
tante è quello del cavo, che ora viene for-

nito anche come pezzo di ricambio sfuso, e che si può sostituire di-
rettamente dall’esterno in due o tre minuti. Non male, tenendo conto 
che la rottura del cavo è uno degli inconvenienti più frequenti. So-
no state inoltre mantenute inalterate alcune componenti da sostitui-
re, come spazzolini e sacco carta. E per i pavimenti lucidi (resilienti, 
legno e pietra naturale) c’è Dart 3, l’innovativa lucidatrice aspirante 

ultra high speed che lavora con un trascina-
tore brevettato. La speciale meccanica rota-
zionale garantisce che il pad diamantato si 
adatti automaticamente e in modo ottima-
le ai diversi tipi di pavimento. Al contenu-
to costo iniziale si aggiungono i bassi co-
sti di manutenzione. La macchina, inoltre, 
può trasformarsi con rapidità da lucidatri-
ce in aspirapolvere, permettendo in questo 
modo una soluzione ottimale e completa di 
tutti i problemi di pulizia. Completa la se-
rie di novità la straordinaria Airbelt D, con 
un design curatissimo e prestazioni d’ec-
cellenza. Tra le peculiarità: tubo telescopi-
co (15.5 i metri di range di pulizia), rego-
latore di velocità sull’impugnatura, avvol-
gicavo elettrico e sistema di filtraggio ul-
teriormente migliorato.

[info@seboitalia.it]
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Detergenti super-concentrati utilizzabili su ogni 
superficie, per una pulizia efficace, rapida e a 
basso costo

Twist è la linea di detergenti concentrati Bettari studiata 
per la pulizia e l’igienizzazione di ogni superficie lava-
bile. La linea Twist include detergenti igienizzanti e de-
odorizzanti ad alta concentrazione per varie superfici che 
non richiedono risciacquo, ideali per l’utilizzo anche con 
macchine lavasciuga.
L’alta concentrazione di prodotto permette una pulizia 
efficace e rapida riducendo i costi di utilizzo e di mano-
dopera, grazie ai bassi dosaggi necessari a ogni lavag-
gio. Inoltre ci sono importanti vantaggi da considerare 
come la riduzione degli imballi da smaltire, il risparmio 
sugli spazi di magazzino e un abbattimento rilevante dei 
costi di trasporto. Twist è studiato per essere utilizzato 
per la pulizia di ogni superficie lavabile: linoleum, pia-
strelle, pavimenti - anche incerati, in quanto non intacca 
i film polimerici - porte, cucine e sanitari. La sua parti-
colare formulazione lo rende efficace contro ogni tipo di 

sporco, grasso, polvere, olio, 
unto, ecc. Twist elimina gli 
odori sgradevoli, rilascian-
do un’intensa nota profuma-
ta nell’ambiente.
Grazie al pratico e sicuro fla-
cone giusta-dose, Twist può 
essere facilmente dosato per 
l’utilizzo diluito in acqua - 
in proporzioni variabili a se-
conda del tipo di sporco da 
trattare – oppure per sprigio-
nare il massimo del potere 
pulente è possibile utilizza-
re il prodotto puro.
Un’altra novità di Bettari 
che possiamo trovare tra i 

prodotti concentrati è il Sirio Multiactiv: detergente che unisce la piace-
vole profumazione all’arancia rossa ad un elevato potere sgrassante. La 
formulazione ad elevata concentrazione di principi attivi, esplica un for-
te potere dissolvente che trova applicazione in garage, cucine, industrie 
ed in generale dove si renda necessario rimuovere morchie, olio e gras-
so. Sirio Multiactiv risulta utilizzabile anche su pavimenti trattati perché 
non intacca le cere e lascia le superfici lucide senza formare accumuli, 
inoltre il particolare tappo dosatore permette un dosaggio corretto con 
una modalità molto semplice.
I prodotti concentrati fanno parte della gamma degli oltre 200 detergen-
ti e soluzioni Bettari sviluppate per la pulizia e l’igienizzazione, applica-
bili in ogni tipo di settore: ristorazione, lavanderia, industria alimentare 
e zootecnica e PMC.

[www.bettari.it]
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REFLEXX presenta i 
guanti in nitrile 72 FH 
Food Handling 
I nuovi guanti in nitrile 
Reflexx 72 FH Food Han-
dling sono stati apposita-
mente studiati per an-
dare incontro alle esi-
genze della clientela 
del settore alimentare e 
catering. L’obiettivo era 
quello di realizzare un 
guanto con una formulazione in gra-
do di soddisfare ogni utilizzatore: sino 
ad oggi, infatti, anche i guanti in nitri-
le (più idonei rispetto a quelli in lattice 
al contatto con gli alimenti) non pote-
vano entrare in contatto con tutti i tipi 
di alimento, restando esclusi dall’uti-
lizzo, ad esempio, con alimenti acidi, 

grassi o alcolici. Questo 
creava non poche diffi-

coltà in ambienti come i 
ristoranti, dove si maneg-
giano diversi tipi di ali-
mento e sono necessari 
guanti privi di restrizioni 
d’impiego. Dopo oltre un 
anno di ricerche, Reflexx 
ha finalmente individuato 

una formulazione stabile e 
identificato una grammatu-

ra con un corretto bilanciamento 
tra necessità del settore alimentare e 
costi sostenibili. E’ nato così  Reflexx 
72 FH Food Handling. Il prodotto è 
venduto con accompagnamento di Di-
ca (Dichiarazioni di contatto alimen-
tare), come previsto dalla legge, e di 
adeguati e aggiornati test, con risulta-
ti eccellenti e abbondantemente entro 
i limiti della normativa. Inoltre l’uti-
lizzo viene indicato chiaramente an-
che sulla scatola per estrema chiarez-
za e trasparenza. 

[contatti@ref lexx.com - www.ref lexx.com]

Prosegue l’innovazione 
di Infyniti App: 
il comparto ricerca e 
sviluppo impegnato 
su altri due nuovi, 
importanti progetti
Non si ferma l’impegno di ARCO Chimi-
ca nello sviluppo di sistemi innovativi al 
servizio del mercato e del mondo del pu-
lito. “Il know how da noi creato attraver-
so Infyniti App”, commenta il DG Luca 
Cocconi, “rappresenta una grande oppor-
tunità per fare business messa a disposi-
zione di tutte le aziende distributrici che 
sceglieranno di condividere con Arco la 
strada dell’innovazione. 
Nel frattempo, però, non ci siamo ferma-
ti nella messa a punto tecnica di ulteriori 
novità da introdurre nell’App stessa. “Per-

ciò”, annuncia, “siamo pronti, nei prossi-
mi mesi, a introdurre funzionalità più spe-
cifiche per l’impresa come, per esempio: il 
conteggio del monte ore legato alle varie 
metodologie operative inserite nel piano 
di lavoro, la possibilità con lettura del bar 
code dei prodotti e dei qr code presenti nei 
piani di lavoro per visualizzare, rispettiva-
mente e direttamente nell’App in cantiere, 
le schede tecniche e di sicurezza dei pro-
dotti o le corrette procedure operative da 
seguire. Ma non finisce certo qui la nostra 
ventata innovativa”, conclude Cocconi, 
“il nostro comparto di ricerca e sviluppo 
è impegnato in full time su altri due nuo-
vi e importanti progetti destinati a vedere 
la luce nei prossimi mesi e che, rispettiva-
mente, porteranno qualcosa di stravolgen-
te legato alle strategie Arco nel mondo dei 
dealer e qualcosa di innovativo nel merca-
to del cleaning professionale in termini di 
nuove partnership nel settore”.

[www.arcochimica.it]

Arix presenta due spugne 
per il settore ristorazione
Arix Professional propone per il settore ristora-
zione due tipologie di spugne innovative ed intel-
ligenti. Il nuovo prodotto PLASTIK 25 è conce-
pito e realizzato per sostituire le spirali in acciaio 
inox. Queste ultime possono rilasciare residui me-
tallici e dunque arrivare a contaminare il cibo, se 
non attentamente risciacquati durante il lavaggio 
delle stoviglie, rischiando dunque di creare  gravi 
problemi alla salute: l’ingestione di un filo di me-
tallo appuntito infatti può diventare un’esperien-
za anche molto pericolo-
sa. La PLASTIK 25 è una 
spugna prodotta in maglia 
di polipropilene ad elevata 
capacità abrasiva con tes-
situra  larga che permet-
te il drenaggio anche del-
lo sporco più grossolano 
(ad es. residui di formag-
gio da una teglia). Il pro-

dotto, grazie alla capacità di resistenza termica 
del Polipropilene, ha il vantaggio di poter essere 
lavato anche in lavastoviglie. Comodo ed igieni-
co, PLASTIK 25 è stata realizzata in colorazione 
blu per soddisfare le esigenze più avanzate della 
ristorazione. Le Spugne METAL-X sono la ver-
sione inossidabile delle classiche spugne zincate 
che ancora oggi hanno importanti consumi presso 
le mense e le grandi cucine. I prodotti METAL-X 
in grammatura da 30 e 60 gr. (cod. Arix Profes-
sional 5526 e 5527) sono prodotte in una lega di 
acciai inossidabili,  conformi alle esigenze della 
ristorazione più attenta alle normative e che non 

vuole però rinunciare ad 
un attrezzo che rimane la 
migliore soluzione per ri-
muovere efficacemente 
lo sporco grossolano da 
teglie e padelle di allumi-
nio, con notevole rispar-
mio di sforzo e tempo.

[www.arix.it/it/professional]
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Certificazione Ecolabel: 
il nuovo traguardo “green” di Filmop

Ideare e realizzare i migliori sistemi di 
pulizia nel rispetto dell’ambiente in cui 
viviamo: è questa la filosofia che dai pri-
mi anni Settanta orienta Filmop, ad og-
gi una delle realtà più affermate a livello 
internazionale nel settore delle attrezza-
ture manuali per la pulizia professionale. 
L’ultima “conquista” green? Filmop ha 
ottenuto per la linea di frange in micro-
fibra Rapido la prestigiosa certificazione 
Ecolabel, il marchio ufficiale dell’Unione 

Europea che premia i migliori prodotti a basso impatto ambientale, qualifi-
candoli sul mercato e differenziandoli dai competitors. Prediligere prodotti 
a marchio Ecolabel garantisce un valore aggiunto per qualificarsi come for-
nitori privilegiati per gli Acquisti Verdi della Pubblica Amministrazione, in 
linea con le politiche definite nei CAM (Criteri Ambientali Minimi), nonché 
una scelta responsabile per la salvaguardia dell’ambiente.
Per Filmop questo traguardo si inserisce in un preciso percorso intrapreso 
verso la sostenibilità. Certificazioni ambientali, costante investimento nel-
la progettazione di prodotti il cui utilizzo riduca l’impatto sull’ecosistema, 
materie prime di origine riciclata (certificazione Plastica Seconda Vita), pro-
duzione tessile interamente alimentata da energia solare, fornitori qualifica-
ti secondo la normativa Reach e una vasta gamma prodotti 100% riciclabili: 
questi i passi che traducono l’anima “green” di Filmop in una serie di risul-
tati tangibili e certificati.

[www.filmop.it]

P&G lancia Dash Professional, 
il detergente dedicato all’hospitality
P&G Professional presenta Dash Professional, il detergente disponibile nel-
le varianti polvere e liquido, che offre agli operatori del settore hospitality 
il potere pulente necessario per ottenere risultati anti-macchia straordinari, 
ad ogni lavaggio e non “sporcare” la reputazione aziendale. Secondo un re-

cente sondaggio, infatti, il 45% degli operatori indi-
pendenti ritiene che la biancheria pulita eserciti un 
effetto significativo sulla soddisfazione della clien-
tela e, di conseguenza, sulle recensioni e sul rating 
generale espresso dai clienti. Ciononostante, il 24% 
confessa di non sapere come rimuovere le macchie 
ostinate. E’ per questo che P&G Professional, divi-
sione di Procter and Gamble, ha scelto di sostenere 
le aziende per migliorare ulteriormente la capacità 
di rimuovere le macchie e per salvaguardare la pro-
pria reputazione, condividendo i segreti per l’elimi-
nazione delle macchie più ostinate. Dash Professio-
nal, disponibile in polvere e liquido, rappresenta una 
soluzione esclusiva a tolleranza zero sulle macchie, 
persino su quelle più ostinate del settore.
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